07CUL01A0708 07EC001A0708 FLOWPAGE ZALLCAnfc 11 20:13:17 08/06/99 


Lunedì 7 agosto 2000 


8 


L'Unità IN Lotta 


l'Unità 



ROSSELLA DALLO 


Peace Memorial Park, una 
bella area verde 
proprio nel cuore 
di Hiroshima. Un 
parco ben curato, 
come sanno fare I 
giapponesi. C'è 
gente, come tutti I 
giorni dell'anno. 

In questo parco 
eretto per non di¬ 
menticare quel- 
l'orrenda prima 
mattina del 6 ago¬ 
sto 1945, quando 
alle 8,15 la vita si 
spense In una 
enorme palla di 
fuoco e di calore 
nucleare che spaz¬ 
zò ogni vita e tut¬ 
to rase al suolo. 

C'è gente, fami¬ 
gliole, bimbi che 
scorrazzano Igna¬ 
ri. Giocano, si rin¬ 
corrono, ma non 
fanno rumore. 

Colpisce II silen¬ 
zio. E un senso 
straordinario di pace. Se non 
sapessimo dove cl troviamo, 
non potremmo credere di es¬ 
sere proprio nel luogo dove 
55 anni fa la vita si è fermata. 
Dove, per contro, ha preso 
vita la più perversa forma di 
sviluppo scientifico: la bom¬ 
ba atomica. GII americani l'a¬ 
vevano battezzata «Little 
Boy», ragazzino. Sarà anche 
vero che quel «ragazzino» ca¬ 
rico di uranio - e tre giorni 
dopo «Fat Man», Il «grasso¬ 
ne» al plutonio sganciato su 
Nagasaki - ha costretto I si¬ 
gnori della guerra del Sol Le¬ 
vante a dichiarare la resa. Ma 
a che prezzo?! Settantottoml- 
la persone disintegrate In 
una manciata di secondi. 
Centoquarantamlla In poche 
ore. 

La nostra guida cl 
mostra l'unica testimonianza 
della catastrofe, al limite del 
parco. È II «castello». Allora, 
Il 6 agosto del '45 era quello 
che noi potremmo definire la 
Camera di Commercio, Il ve¬ 
ro cuore di una operosa città 
di 350mlla anime piena di 


sita al Museo, quello che an¬ 
cora cl resta stampato nella 
memoria è un pezzo della pa¬ 
rete esterna di una casa, con 
una orrenda mac¬ 
chia bruna Impre^ 
sa nella pietra. È 
l'Impronta di una 
persona che vi si 
era addossata nel 
vano tentativo di 
ripararsi da quella 
enorme palla arro¬ 
ventata che si era 
aperta all'Improv¬ 
viso nel cielo di Hi¬ 
roshima. E che. In¬ 
vece, l'ha sciolta 
per sempre nel gra¬ 
nito della casa. 

Ancora 

oggi cl dicono le 
cronache, a Hiro¬ 
shima e Nagasaki 
qualcuno muore 
per I postumi delle 
radiazioni di «Lit¬ 
tle Boy» e «Fat 
Man». Solo a Hiro¬ 
shima, In totale, 
217.137. Sono 
5.021 I nomi delle 
ultime vittime an¬ 
date ad aggiungersi a già lun¬ 
ghissimo elenco e che ieri so¬ 
no state ricordate una a una 
dal sindaco della città. Anche 
loro verrano scolpite nelle la¬ 
stre di marmo che fanno da 
sfondo alla fontana davanti 
al Museo. Dietro, i mucchi di 
colombe di origami, carta co¬ 
lorata piegata a forma di co¬ 
lomba, continueranno a esse¬ 
re depositati ai piedi della 
statua di quella bambina che 
fu stroncata prima di riuscire 
a portare a termine il suo vo¬ 
to: costruirne almeno mille 
in cambio della vita. E della 
pace. Al suo posto continua¬ 
no, da allora, i cittadini di Hi¬ 
roshima e i turisti. 

«Sfortunatamente il 
nostro principale obiettivo, 
quello di vedere le armi nu¬ 
cleari abolite prima della fine 
del secolo, non è stato cen¬ 
trato», ha commentato ieri 
amaramente il sindaco Tada- 
toshi Akiba. E dal Peace Me¬ 
morial Park ha lanciato un 
nuovo appello a tutti per fer¬ 
mare la corsa agli armamenti 
atomici. 


Nel cuore 
di Hiixx^ima 

Visita al parco della memoria 


traffico, di commerci, di fab¬ 
briche. Restano alcuni muri 
perimetrali, con le finestre 
vuote, aperte su un interno 
sventrato, e al posto del tetto 
a cupola un intreccio di neri 
tondini di ferro. Un relitto, a 
perenne memoria. Sotto gli 
alberi, una tettoia di legno ri¬ 
para la campana del ricordo. 
Si può far rintoccare, con la 
lunga trave basculante. Ma, 
per favore, con gentilezza. 
Per non disturbare la sacralità 


del luogo. 

È strano. Pensiamo: 
che colpa abbiamo noi di 
quanto è accaduto qui 55 an¬ 
ni fa? Eppure, in qualche mo¬ 
do, in mezzo a tanti visi lu¬ 
nari con gli occhi allungati, 
ci sembra di essere anche noi, 
«bianchi», occidentali, colpe¬ 
voli. Il sentimento si fa pre¬ 
potente una volta varcata la 
soglia del Museo della bom¬ 
ba. Una struttura moderna 
anonima. Il pugno nello sto¬ 


maco arriva oltre l'ingresso. 
Niente di veramente racca¬ 
pricciante. Nessun cadavere 
bruciacchiato. Ci sono i vi¬ 
deo, seli si vuole azionare. Le 
fotografie di com'era, prima e 
dopo, quel determinato quar¬ 
tiere, quel palazzo. Ci sono i 
plastici della città «viva» e 
della città «morta» sessanda 
secondi dopo l'esplosione. Ci 
sono resti di abiti e di acces¬ 
sori in parte bruciati. Ma, a 
distanza di un anno dalla vi¬ 


DRAMMATURGIA 


Scoperto il vero nomedi William Shakespeare? 


Sarebbe stata scoperta la vera 
identità di William Shakespeare 
grazie a un documento ufficiale, 
almeno in apparenza inoppu¬ 
gnabile: dietro l'identità fittizia 
si celava Edward de Vere, allora 
Lord Ciambellano, cioè secon¬ 
do dignitario in ordine di im¬ 
portanza alla Corte d'Inghilter¬ 
ra, responsabile del protocollo. 
Lo rivela il settimanale «Focus» 
in edicola oggi, che pubblica i 
risultati raggiunti dopo anni di 
lavoro di esegesi da Robert De- 
tobel, ricercatore di Francoforte 
sul Meno, appassionato studio¬ 


so del grande drammaturgo in¬ 
glese. La indicazione concreta, 
in base alla quale a scrivere le 
opere attribuite all'Omero della 
letteratura anglosassone non sa¬ 
rebbe stato il fantomatico Sha¬ 
kespeare, si trova nello «Stati o- 
ner's Register»: un catalogo di 
opere letterarie pubblicato in 
Inghilterra per oltre un secolo e 
mezzo, dal 1554 al 1708. Stam¬ 
patori, editori e librai britannici 
in quel lungo arco di tempo de¬ 
scrissero nel registro, prima che 
fossero pubblicati, i manoscritti 
delle opere affidate loro dagli 



autori, così da garantire il rispet¬ 
to dei relativi diritti. 

Dall'esame dello «Sta¬ 
ti oner's Register» effettuato dal¬ 
lo studioso tedesco, è risultata la 
registrazione del dramma «Il 
mercante di Venezia», risalente 
al 22 luglio 1598. Insieme alla 
registrazione figura altresi l'an¬ 
notazione secondo cui il mano¬ 
scritto poteva essere stampato 
soltanto con il consenso del 
Lord Ciambellano. Non solo. 
Detobel aggiunge di aver sco¬ 
perto come solo all'autore spet¬ 
tasse la prerogativa di dare il 


suo consenso e di fissare la data 
di pubblicazione di un'opera 
letteraria di cui era l'autore. 
Uno dei due Lord Ciambellani 
nel 1598 era appunto Edward 
de Vere. In realtà già nel 1920, 
sulla base di una catena di indi¬ 
zi, questi era stato identificato 
dallo studioso John Thomas 
Looney come il probabile auto¬ 
re delle opere attribuite a Wil¬ 
liam Shakespeare; senza tuttavia 
che a sostegno della sua tesi fos¬ 
sero individuati riscontri obiet¬ 
tivi, come quello scoperto ades¬ 
so dal ricercatore di Francoforte. 
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L'INTERVISTA ■ OHAVIANO DEL TURCO, ministro delle Finanze 

Nel 2001 giù le tasse di un punto 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Ho vissuto la stessa espe¬ 
rienza sette anni fa, con la chiusura 
dell'Avanti. Quindi so cosa vuol di¬ 
re». Con queste parole Ottaviano 
Del Turco esprime la sua solidarietà 
all'Unità. «Penso che il giornaletor- 
nerà in edicola presto, perché la for¬ 
za, la determinazione e l'impegno di 
un partito come i Ds la faranno tor¬ 
nare». Il titolare delle Finanze è già 
in vacanza, ma non si sottrae a 
un'intervista per l'edizioneon line. 
Quant’è quest'anno il bonus fi¬ 
scale? 

«I conteggi sono ancora da completa¬ 
re, ed èimpossibiledareunacifraindi- 
cati va, vi sto eh e u n a parte i mportan te 
dei contribuenti, come ad esempio le 
ban eh e, h atem po fi n o al 31 agosto per 
i versamenti. Seosservi amo ladinami- 
cadelleentrate,si puòdirecheil bonus 
èin linea con le previ sioni, con un au¬ 
mento consi sten tepari al 5%del getti¬ 
to. Noi avevamo previsto un aumento 
del 2, qui ndi i risultati superano lepre- 
visioni di una volta e mezzo. Non si 
può negarechesi tratti di un risultato 
di rilievo.Sonoduelecosechesaltano 
agl i occh i. I n pri mo I uogo i I dato asso¬ 
luto, in secondo luogo il fatto chesia- 
mo di fronte a un allargamento della 
base imponibile. Personalmente cre¬ 
do chequesto risultato siadovuto alla 
percezione di unamacchianaammi- 
n i strati va eh e f un zi on a megl i 0 . C erto 
sull'evasione sono assolutamente 
consapei/oledd fatto che molto deve 
essere fatto. Ma siamo sulla buona 
strada». 

Ildebitopubblicoèdiduemilioni 
emezzodi miliardi.Ildato mette 
arischiolapossibilitàdi restitui- 
reredditoacittadi ni ei mprese? 

«No, direi di no, nel senso chelacifraè 
impressionante in sé, ma il rapporto 
con il Pii indicacheil risanamento c'è 
statoevaavanti». 

Gli italiani larnentanodi pagare 
troppe tasse. È davvero eoa ri- 
spettoaN’Europa? 

«La domanda arriva al punto giusto, 
cioè dopo l'osservazione sul debito 
pubblico. In Italia il carico fi scale sa- 
rebbetrai più leggeri d'Europa, senon 
ci fosse il debito che ci portiamo die¬ 
tro. L'apparato fi scal eètra i pi ù I eggeri, 
tanto che arriveremo agli Sessi livelli 
della Germania prima della scadenza 
del 2005, che la Sessa Germania si è 
data». 

Ladiminuzionedel carico fiscale 
si puòfarefi n dal 2001? 

«Si, giàdal 2001.3 SaancoraSudian- 
doilcomeimpiegareilcosiddettodivi- 
d en d 0 f i scal e. U n a m i su ra sarà con t u t- 
ta probabilità l'abbassamento di un 


punto dell'aliquota Irpef per tutti. Poi 
ci saran n 0 al tri i n terven ti ». 

L'ali eggeri mento del carico fi sca- 
lepuòaiutarelacrescitainatto? 
«Il governo considera la manovra fi- 
scaleunodei volani dellaripresapossi- 
bile. Tant'èche immaginiamo anche 
una serie di operazioni fiscali che ri¬ 
guardano il Mezzogiorno, cheègiàin 
unafasedi notevoleeffervescenzaper 
il numero di imprese che nascono. 
Tutto quello chenoi vogliamo farein 
termini di assiSenzaal¬ 
le nuove imprese tende 
a incoraggiare, o co- 
munquetendead evita¬ 
re che sia il Fisco una 
delleragioni cheposso- 
noprodurrequalcheef- 
fettonegativo». 

Pensatealladefisca- 
lizzazionedel coSo 
del lavoro? 

«Pensiamo di ripeterele 
operazioni giàfattel'an¬ 
no scorso. Il credito di 
impoSaèSataunami- 
surachehadato risultati 
importanti. A mepiace- 
rebbe cogliere la Sida lanciata con 
molta forza da parte della Confindu- 
Sria di D'Amato sul sommerso. È un 
grande problema che abbiamo, con¬ 
temporaneamente economico, di 
equitàeanchedi democrazianel Mez¬ 
zogiorno. Far emergere il sommerso è 
un'operazionecherichiededueinizia- 
tiveconvergenti. Unariguardali fisco 
el'altralaflessibilità. Penso chequesti 
siano i dueterreni su cui il centro-sini¬ 


stra deve condurre un'operazione di 
coraggiosa revisione di vecchie con¬ 
vinzioni». 

Il sindacato dice che in Italia c'è 
giàmoi taflessi bilità 

«3,sì,èvero,cen'èmolta.Equellapiù 
insopportabileèlaflessibilitàdi cui si 
awalgonogli imprenditori chehanno 
tutti'in nero'». 

Rispetto a questa crescita che 
molti definisconoboom 

«Qui vorrei fare un'osservazione. 

Quando il Fondo mone¬ 
tario dice che le cose 
vanno male nel nostro 
Paesetutti loriprendono 
e lo esaltano come stru¬ 
mento di lotta politica 
nei confronti del gover¬ 
no. Qra che l'Fmi dice 
chetutti i fondamentali 
dell'economia italiana 
danno i segni di un'e¬ 
spansione molto forte, 
tale da far parlare di 
boom, questi dati an- 
drebberousati allostesso 
modo». 

C'è un sospetto di 
cam pagna el ettoral e... 

«Ma è normale che sia così. Anche 
l'opposizionefalasuacampagna,edè 
altrettanto normale. Però fi no al pun¬ 
to di nascondere una cosa che è evi- 
dentemi sembra troppo. Tral'altrola 
rappresentazionecheil Polofadel Pae¬ 
se, qualechesia l'esito delleelezioni, 
pon e u n probi ema per tutti : se doves¬ 
sero vincere si ritrovano un Paese eh e 
hannodipintoin un altro modo. Fran¬ 


camente è difficile immaginare un'a¬ 
zione di governo avendo dipinto la 
realtàitalianacon letintecheusail Po¬ 
lo». 

Rispettoal boom l'inflazionepuò 

essereun problema? 

«3 lo è, sicuramente. Anchesealcune 
previsioni del quadromacroeconomi- 
co i n tern azi on al eposson o I asci arei m- 
maginare qualche elemento di mag¬ 
giore serenità per il processo inflazio¬ 
nistico, questa de/'essere la preoccu¬ 
pazione fondamentale 
del governo. Il dato di 
luglio di un'inflazione 
eh ecal a non va ri calcato 
oltre la giusta misura. 

Luglio del '99, che è il 
punto di riferimento 
chesi assume, fu un me- 
separticolarmentediffi- 
cile. Quindi era quasi 
ovvio chequest'anno si 
potesse ottenere un da¬ 
to più accettabile. È im¬ 
portante chesiaandata 
cosi,manon lasciamoci 
abbagliaredaquestoda- 
to». 

Lei si aspettaun autunnocaldo? 

«3,sì,caldissimo.Enon perii rinnovo 
dei con tratti .Mei 'aspetto perch è I a si- 
tuazione politica mostrerà i segni di 
un'effervescenza. Qra, se a otto nove 
mesi dallascadenzanaturaledelleele- 
zioni si comincia a fare la campagna 
elettorale a colpi di sparatorie contro 
gli scafisti, mi chiedo cosa succederà 
quando si arriverà verso lacon elusi o- 
ne». 

Quindi caldo politicamente, non 


peri lavoratori 

«lo penso che il governo ha presente 
l'esigenzadei lavoratori. Non èun caso 
cheli presidente del consiglio ripete 
spesso che questa è una Finanziaria 
senza manovra, masemanovradovre- 
mo fare sarà una rimodulazionedella 
spesa per poter contare su risorse i m- 
portanti dadestinareascuolaesettori 
del I a si cu rezza (poi izi a, carabi n ieri, fi- 
nanzaeesercito).Questi settori hanno 
bisogno di una ri sposta non soloin ter¬ 
mini di equità salariale, 
ma anche sulle questio¬ 
ni della sicurezza. La 
gente ha una ricetta al 
giorno su come rendere 
più sicuro il nostro Pae¬ 
se. lo ne ho una un po' 
più banaledegli altri: pa- 
gareun po'meglioquelli 
che sono i presìdi della 
nostra si cu rezza». 
L'occupazione cre¬ 
sce, ma lo fa soprat¬ 
tutto dove già c'è. 
Questo allarga la 
forbiceNord/Sud? 
«3, an chesevadetto eh e 
in questa fase qualche segnale indica 
un a ri presa del l'aumento del l'occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno. Comincia a 
diventareconsistenteil numerodi im- 
presechenasconoaSud. Quindi èim- 
maginabileche l'ipotesi di arrivare al 
massimo nei primi mesi del 2001 a un 
tassodi disoccupazioneaunacifrasola 
è un obiettivo ambizioso, ma certa¬ 
mente alla portata della politica eco¬ 
nomi cad i q uesto govern o». 


Nuovo patto sodale? 
Solo ok faN^revole 

■ La necessità di un nuovo patto per l’innovazione e la com¬ 
petitività, lanciata ieri dal presidente di Confindustria Anto¬ 
nio D’Amato, divide i sindacati. L’ipotesi di un nuovo ac¬ 
cordo di concertazione piace alla CisI che la giudica positi¬ 
vamente, trova invece decisamente fredde Uil e Cgil. Le ri¬ 
cette su come affrontare l’attuale fase economica trovano 
quindi su fronti diversi il sindacato guidato da D’Antoni ri¬ 
spetto alle confederazioni guidate da Sergio Cofferati e Lui¬ 
gi Angeletti. Gli ingredienti che iniziano ad affollarsi sul ta¬ 
volo lasciano così presagire un settembre «caldo» sul fronte 
sindacale. «È un segnale positivo che va approfondito - af¬ 
ferma il vice segretario generale della CisI, Savino Pezzotta 
- Il patto di Natale non ha dato i frutti sperati e la concerta¬ 
zione portata avanti dal nuovo governo è fiacca». Opposta 
l’opinione di Adriano M usi, numero due della Uil. «LJn pat¬ 
to sociale lo abbiamo già fatto e al suo interno vi è tutto 
quello che serve per consolidare la ripresa - afferma - Quel¬ 
lo che chiede D’Amato è già dentro il patto di Natale». 


Il 

Raccolgo 
la sfida 
di D'Amato 
sulla lotta 
al lavoro «nero» 
nel Mezzogiorno 

—n— 


II 

Il boom? È l'Fmi 
a indicarlo 
non il governo 
Il Polo descrive 
un'Italia negativa 
che non es'ste 

// 
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<€hoah, puniti i peocatoii» 

Il capo di Shas rancamati pa" espiare le loro colpe 


L'INTERVISTA 


Ephraim Zùroff: «Merita solo disprezzo» 


I palestinesi? «Non bisogna pre¬ 
stargli fede, il loro vero obiettivo è 
mettere le mani sulla Città Vec- 
chiadi Gerusalemmeeuccideregli 
Ebrei che vi abitano. Potremo for¬ 
se fare la pace con dei serpenti?». I 
sei milioni di Ebrei sterminati dai 
nazisti? «Erano le reincarnazioni 
di ani medi ebrei eh eavevano pec¬ 
cato». Parola di rabbi OvadiaYos- 
sef, guida spirituale di «Shas», il 
partito ultraortodosso sefardita, 
terza forza politica di Israelecon i 
suoi 17d^utati.«Tutti isei milio¬ 
ni di ebrei - afferma Yossef - qua 
poveretti che persero la vita nelle 
mani dei malfattori nazisti, erano 
la reincarnazione di anime prece¬ 
denti chepiùvoltepeccaronoefe- 
cerocosechenon dovevanofaree 
furono perciò reincarnate per pa¬ 
reggiare i conti». Le bordate del¬ 
l'ottuagenario rabbino - che ria¬ 
datta alla Shoah l'idea di reincar¬ 
nazione, credenza cabalistica del¬ 
la mistica ebraica - sconvolgono 
Israeleedemolisconounodei pila¬ 
stri su cui pog¬ 
gia da sempre 
l'identità na¬ 
zionaleisraelia¬ 
na: la Shoah, 
per l'appunto. 

E subito esplo¬ 
de la polemica 
politica. «Affer¬ 
mazioni del ge¬ 
nere - dichiara 
alla radio stata¬ 
le Eh ud Barak- 
sono indegne 
del suo status», 
quello cioè di 
massima guida 
spirituale di 
«Shas». «Le sue 
parole - prose¬ 
gue il premier 
israeliano - ri¬ 
schiano di 
macchiare il ri¬ 
cordo dellevit- 
timeedi offenderei sentimenti dei 
loro congiunti edi tutto il popolo 
di Israele». 

Ad Ovadia Yossef, Barak 
rivolgeinfineun «appelloaccora¬ 
to» affinché non perda di vistala 
meta proclamata dal suo partito, 
«ossia l'unificazione del popolo 
ebraico». Alle «gravi affermazio¬ 
ni» di Yossef replica, sia pur indi¬ 
rettamente, ancheil rabbino capo 
askhenazita di Israele Meir Lau. 
Senza mai nominare esplicita¬ 
mente Ovadia Yossef, il rabbino 
capo-lui stesso scampato quando 
ancora era un bambino a uno dei 
lager nazisti nel quale perse la 
maggior parte della propria fami¬ 
glia-si rivolge, sempredai micro¬ 
foni della radio di Stato, agli israe¬ 
liani perché«nella realtà dell'Olo¬ 
causto smettano di scavare in ma¬ 
nieratanto sfacciata, dolorosa, in¬ 
giuriosa». Più duri i toni usati da 
Yosef «Tommy» Lapid, leader del 
partito laico «Shinui», anch'egli 
sopravvissuto all'Olocausto: «Per 
colpadi quel vecchio pazzo-tuo- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

La sua voce è incrinata dalla rab¬ 
bia e dall'indignazione. Le sue pa¬ 
role sono pesanti come pietre, la 
sua sentenza di condanna per 
r«improvvida, vergognosa sortita» 
di Ovadia Yossef è senza appello: 
«Con le sue farneticanti dichiara¬ 
zioni, Ovadia Yossef ha ucciso per 
la seconda volta le vittime della 
Shoah e per questo merita solo di¬ 
sprezzo»: a sostenerlo è Ephraim 
Zuroff, direttoredellasedeisraelia- 
na del Centro Smon Wiesenthal: 
«Se quegli ebrei davvero avessero 
meritato di mori re a causa dei loro 
vecchi peccati come sostiene Yos¬ 
sef - chiede polemicamente Zuroff 


naLapid-oggi gli epigoni di Hitler 
si sentono più forti, legittimati da 
un ebreoagiustificarelosterminio 
di sei milioni di "peccatori ebrei". 
M i vergogno - conclude- di vivere 
nello stesso Paese di Ovadia Yos¬ 
sef». 

Ma l'indomito rabbino 
sefarditanon si è«limitato»arileg- 
gere, nel suo sermonesettimanale 
in occasione dello «shabbat» 
ebraico, latragediadellaShoah in 
chi avedi «peccatori reincarnati al¬ 
lo scopo di espiare il male com¬ 
messo». Visto chec'era, rabbi Ova¬ 
dia ha anche coperto d'insulti il 
premier Barak, definito «privo di 
senno» per voler ricercare la pace 
con i pai esti n esi eh ei n vece, secon - 
do Yossef, sarebbero solo <«erpen- 
ti, vipere». Eaqueste<A/ipere»non 
bisogna prestarefedeperché, spie¬ 
ga il leader di «Shas», «l'unico 
obiettivo chehannonon èlapace, 
bensi mettere le mani sulla Città 
Vecchiadi Gerusalemmeeuccide- 
regli ebrei che vi abitano». E chi 
presta fedeaquesti «serpenti vele- 


- allora perché mai biasimare colo¬ 
ro che eseguirono la pena di mor¬ 
te?». La denuncia del rabbino Zu¬ 
roff è implacabile: «Con le sue di¬ 
chiarazioni - sottolinea - Ovadia 
Yossef rafforza le tesi revisioniste 
allairving. In questo modo fa solo 
il gioco di chi adesso cerca di ria¬ 
bilitare la figura di Adolf Hitler». 
Zuroff è un torrente in piena: 
«Non so - dice - se il rabbino Ova¬ 
dia Yossef si è reso conto del dan¬ 
no che ha provocato con la sua 
esternazione al popolo ebraico. 
D'ora in poi nel mondo si potrà 
affermare che in Israele un emi¬ 
nente rabbino ha ribadito ciò che 
già i gerarchi nazisti sostenevano, 
e cioè che gli Ebrei sono veramen¬ 
te dei peccatori. E questo mentre 


nosi»oèun mattooèun pericolo 
pubblico. In ogni caso,èEhud Ba¬ 
rak: «Dov'èil cervello di quest'uo¬ 
mo - s'interroga retoricamente 
l'anziano rabbino-Correcomeun 
matto dietro gl i arabi - i ncalzaspie¬ 
tato - solo per fare la pace. M aque¬ 
sta è pace? Dov'è la sicurezza per 
Israele?». E per chi non avesse an¬ 
cora chiaro il messaggio, rabbi 
Ovadia rincara ladoseecitando la 
<<3emara» (testi religiosi ebraici) 
spi^a a proposito degli arabi che 
«Diosi èpentitodi avercreatoque- 
sti malfattori, questi figli di Ismae- 
le»(il fi glioavutodaAbramo dalla 
schiava Agar prima che la moglie 
Sara partorisse Isacco). La risposta 
palestinese non si è fatta attende¬ 
re. Ed è stata all'altezza delle pro¬ 
vocazioni verbali di Ovadia Yos¬ 
sef: «Le affermazioni di questo 
idiota e razzista - dice il ministro 
del I ' I n formazi on ed el l'An p Yasser 
Abed Rabbo - sono una vergogna 
per I srael e ed è razzi sta ogn i i srae- 
lianochenon lecondanni». 

U.D.G. 


in Germania i neonazisti rialzano 
la testa e autorevoli esponenti del¬ 
la comunità ebraica tedesca an¬ 
nunciano la loro intenzionedi ab¬ 
bandonare il Paese». 

Dottor Zuroff come valuta le af¬ 
fermazioni del rabbino Ovadia 
Yossef secondo cui gli ebra mas¬ 
sacrati dai nazisti «erano leran- 
carnazioni di animedi ebrei che 
avevanopeccato»? 

<6ono affranto, indi¬ 
gnato, il mio cuore è 
gonfio di rabbia. Yos- 
sefhainfangatolame- 
moriadei sei milioni di 
ebrei trucidati dai na¬ 
zisti, li hauccisi unase- 
condavoltaehainsul- 
tatoi loro fami gli ari. Il 
rabbino Yossef ha 
compiuto un gravesa- 
crilegio e non merita 
più alcun rispetto. Le 
suedichiarazioni sono 
doppiamente disgra¬ 
ziate in quanto, da un 
lato, assolvono dalle 
loro colpe i responsabili dell'Olo¬ 
causto e, dal l'altro, I i trasformano i n 
una sorta di messaggeri divini pro¬ 
prio perchéquegli ebrei meritavano 
di morireacausadel loro passato in¬ 
tri sodi peccati.NemmenoAdolfHi- 
tl eravrebbesperato tanto». 

Di cos'altro si sentedi accusareil 
rabbi nocapodi «Sha9>? 

«Vede, Israeleènatoanchedallece- 
neri dellaShoah. L'Olocausto èpar- 
tefondamentaledellamemoriasto- 
ricadel popoloebraicoedellanostra 
stessa identità nazionale. Il ricordo 


della Shoah ha unito Israeleed ora 
quell'irresponsabilefa della tragica 
sortedei milioni di ebrei sterminati 
dai nazisti un elementodi discussio- 
needunquedi divisionenazionale. 
U n a vergogn a i n cancel I abi I e». 
Eppure, dottor Zuroff, anche in 
Israele c’è chi, senza alcun cedi- 
mentoalletesi revisionistiche, ha 
posto il problema di comeisraele 
vi veva egesti va la memoria stori¬ 
ca dellaShoah. 

«Se lei si riferisce alla 
necessità di evitare 
ogni strumentalizza¬ 
zione dell'Olocausto a 
fini di politica interna, 
anch'io sono di questo 
avviso. Ma ciò non ha 
nullaachefarecon l'u¬ 
scita di sgraziata di Yos¬ 
sef. Oui non si stru¬ 
mentalizza solo ma si 
calpesta la verità stori¬ 
ca, se ne fa spregio. Il 
rabbino Yossef ha ria¬ 
perto ferite indelebili 
nella coscienza di ogni 

ebreo». 

Edora,dottor Zuroff? 

«Ora bisogna ri fi attere attentamen- 
tesul datarsi perché! n gioco non èi I 
passatomailfuturodi Israele. 

Le affermazioni di Yossef 
debbono suonare come un campa- 
nellod'allarmec'èchi staoperando 
per franto mare l'i denti tà n azi on al e 
in nomedi interessi di parte e di 
un'appartenenza etnico-religiosa 
portata all'estremo. Perisraeleèun 
peri colo mortai e». 


Germania, silenzio 
sull'escalation nazi 

BERLINO In Germaniaècaduto nel silenzio il drammatico grido d'al¬ 
larme lanciato dal capo della comunità ebraica Paul Spiegai che, in 
un'intervista a «Focus»anticipata l'altro ieri, ha prospettato unapar- 
tenzain massa degli ebrei nel casodovesseproseguirenel Paesel'esca- 
lationdell'intolleranzaxenofobaean ti semita. Praticamenteignorate 
dallastampadomenicale, leparolepurpesanti epercerti versi scioc¬ 
canti di Spiegai non hannofinoradato adito acommenti epresedi po- 
sizionedapartedi esponenti politici e sindacali tedeschi, la maggio¬ 
ranza dei quali sono in vacanza. «Sein seno al Consiglio ebraico do¬ 
vessimo arrivareallaconclusionechelasituazionein Germania si fa 
peri colosa perlavitadegli ebrei, non esiteremmo ainvitaregli BSmila 
membri dellanostraorganizzazioneaemigrare»ealasciarelaGerma- 
nia, ha detto Spiegel, cheda un anno ha preso il posto del defunto 
IgnatzBubisallaguidadellacomunità ebraica. 

AindurreSpiegel aprospettarel'esilio porgli ebrei di Germa¬ 
nia èstato l'attentato dinamitardo, di matrice neonazista, del 27 lu¬ 
glio scorso a una stazione del metrò di Dusseldorf, nel qualesono ri¬ 
masti feriti dieci profughi provenienti dall'ex Urss. Sei di essi erano in¬ 
fatti ebrei. 



// 

Dichiarazioni 

farneticanti 

È come 

uccidere 

quél e vitti me 

la seconda volta 
— 
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Porta\alori, rapina miliardaria 

Vasto, l'assalto nella notte. Colpi a raffica, un ferito 



VASTO Colpo grosso l'altra 
notte a Vasto. L'assalto a un 
furgone portavai ori ha frut¬ 
tato a sette banditi un botti¬ 
no di oltre un miliardo di li¬ 
re in contanti. Ma poteva 
essere una strage. I rapina¬ 
tori hanno agito infatti con 
una ferocia inaudita: solo 
per puro caso le raffiche a 
colpi di kalashnikov e di 
mitragliette sparate dai ban¬ 
diti non hanno fatto vitti¬ 
me e si sono concluse con 
un ferito leggero tra gli 
agenti dell'istituto di vigi¬ 
lanza. Secondo una prima 
ricostruzione dei fatti, i ra¬ 
pinatori, armati fino ai den¬ 
ti e muniti anche di giub¬ 
botti anti-proiettile, poco 
dopo la mezzanotte hanno 
atteso che gli uomini del 
furgone portavalori, di pro¬ 
prietà dell'istituto di vigi¬ 
lanza Ivri, prelevassero l'ul¬ 
timo carico di soldi presso 
l'ipermercato "Pianeta del 
Vasto" della catena Conad, 
situato nella zona sud della 
cittadina abruzzese. Quan¬ 
do il mezzo stava per ripar¬ 
tire, sono improvvisamente 
spuntati dal buio sparando 
all'impazzata contro il fur¬ 
gone e costringendo i tre 


CASTCLGANDOLFO II Papa ri¬ 
corda che tanti giovani 
stanno giungendo a Roma 
per la giornata mondiale 
della gioventù, e invita a 
pregare perché l'esperienza 
romana sia importante per 
tutti loro e per quanti li 
ospiteranno. Giovanni Pao¬ 
lo II, recitando l'Angelus 
nella residenza estiva di Ca- 
stelgandolfo, ha focalizzato 
la sua attenzione sulla XV 
giornata mondiale della 
gioventù, che si svolgerà dal 
15 al 20 agosto a Roma. 
«Molti giovani - ha osserva¬ 
to - sono già in viaggio con 
ogni mezzo per giungere a 
Roma; famiglie, parrocchie, 
istituti e scuole si sono mo¬ 
bilitati per accoglierli e an¬ 
ch'io qui a Castelgandolfo 
avrò la gioia di ospitarne al¬ 
cuni». «Preghiamo - ha ag¬ 
giunto - perché quest'im¬ 
portante appuntamento nel 
cuore del giubileo sia per i 
giovani del mondo intero 
una grande opportunità per 


agenti a scendere dal mez¬ 
zo. Hanno esploso almeno 
una trentina di colpi contro 
il mezzo blindato; uno ha 
raggiunto la guardia giurata 
Pasquale D'Angelo, 50 anni 
di Chieti, che fortunata¬ 
mente è stato ferito solo di 
striscio: subito ricoverato al¬ 
l'ospedale di Vasto se la ca¬ 
verà con una prognosi di 15 
giorni. I rapinatori, dopo 
aver prelevato i sacchi con¬ 
tenenti più di un miliardo 
di lire in contanti, sono fug¬ 
giti a bordo di due autovet¬ 
ture facendo perdere le loro 
tracce. Nel piazzale dell'i¬ 
permercato è stata poi tro¬ 
vata dagli investigatori una 
Golf, risultata rubata, che 
probabilmente è servita ai 
banditi per arrivare nel luo¬ 
go della rapina. 

Le indagini sono 
condotte congiuntamente 
da carabinieri e polizia, che 
stanno battendo soprattut¬ 
to la pista della malavita 
pugliese. L'assalto è stato 
infatti preparato con gran¬ 
de cura e da chi conosceva 
bene sia il territorio che il 
meccanismo di raccolta de¬ 
gli incassi seguito dai porta- 
valori. Il furgone, sul quale 


rinnovare a Cristo la pro¬ 
pria adesione generosa». 
Nel tradizionale incontro 
domenicale con i fedeli pa¬ 
pa Wojtyla ha anche ricor¬ 
dato Paolo VI, di cui ricor¬ 
rono i ventidue anni dalla 
morte, e ha mostrato ap¬ 
prezzamento per la veglia 
ecumenica di preghiera 
svoltasi sabato sera a San 
Giovanni in Laterano, in ri¬ 
sposta a un invito del pa¬ 
triarca ecumenico di Co¬ 
stantinopoli Bartolomeo I. 
«L'occasione - ha detto il 
Papa a proposito della ve¬ 
glia - è stata propizia per 
sottolineare la comune pro¬ 
fessione di fede in Gesù Cri¬ 
sto, Figlio di Dio, e la volon¬ 
tà di obbedire al suo Vange¬ 
lo». Giovanni Paolo II, ha 
poi ricordato lo «sforzo che 
i cristiani delle varie confes¬ 
sioni stanno compiendo per 
avanzare con coraggio sul 
cammino della piena uni¬ 
tà». Giovanni Paolo II è ap¬ 
parso in buona forma. 


si trovavano tre agenti, in¬ 
fatti, l'altro ieri aveva rac¬ 
colto gli incassi di alcuni 
centri commerciali pugliesi 
di San Severo e Lucerà: pri¬ 
ma di Vasto, aveva fatto 
tappa ad Isernia e in un al¬ 
tro ipermercato del chieti¬ 
no. 

Prima di assalire il 
furgone i rapinatori aveva- 


ROMA Un esodo, quello di 
questo fine settimana di 
agosto, che ha coinvolto 
circa otto milioni di perso¬ 
ne. «La pioggia - rileva l'Os¬ 
servatorio di Milano - ha 
spinto molti a posticipare le 
partenze dal venerdì al sa¬ 
bato, giorno in cui si sono 
concentrati i movimenti 
per le vacanze e per il week 
end. Ecco perché abbiamo 
assistito alle lunghe code ai 
caselli autostradali». E men¬ 
tre anche nella giornata di 
domenica lunghe code di 
auto si sono formate in 
molti punti della rete auto- 
stradale italiana, l'Osserva¬ 
torio fa notare che è un 
week end, questo, caratte¬ 
rizzato anche dal ritorno di 
due milioni di vacanzieri 
nel le città, che restano sem¬ 
pre più spopolate al nord 
che al sud. M ilano - afferma 
l'Osservatorio - è la città 
meno abitata col 40% di 
presenze, insieme a Bologna 
(42%) e Torino (45%). D'al¬ 


no rinchiuso in un capan¬ 
none un operaio intento al¬ 
le pulizie nel piazzale dell'i¬ 
permercato e un agente di 
vigilanza che era giunto sul 
posto per i controlli. Poi, 
dopo la rapina, hanno rin¬ 
chiuso nel capannone an¬ 
che le tre guardie giurate, 
per guadagnare tempo nel¬ 
lo loro fuga. 


tra parte le città del sud 
hanno una presenza supe¬ 
riore al 70%, con Napoli al 
73%, Bari al 75% e al 80% 
Cagliari e Catania. Un di¬ 
scorso a parte per le città 
d'arte, come Roma e Vene¬ 
zia, dove le presenze sono 
rispettivamente al 52% e al 
62%. Nelle città del nord, 
come detto le meno popola¬ 
te, le presenze maggiori so¬ 
no quelle degli anziani, che 
ora rappresentano il 40% 
della popolazione rimasta, 
mentre normalmente sono 
il 25%; gli immigrati, che 
quando le città sono al 
completo non superano il 
5%, ora costituiscono il 
15% del totale. Nessuna 
modifica sostanziale nella 
conformazione della popo¬ 
lazione al sud, invece, a 
causa dell'alto numero delle 
presenze. Da lunedì prossi¬ 
mo meno esercizi commer¬ 
ciali aperti: al nord e al cen¬ 
tro non oltre il 35% del to¬ 
tale, al sud circa il 65%. 


IN BREVE 


Ladro dodicenne 
ferito a Brescia 

■ Un ragazzino di 12 anni di 
origine slava è stato ferito 
la notte tra sabato e do¬ 
menica da un colpo di fu¬ 
cile sparato da un impren¬ 
ditore che lo aveva sorpre¬ 
so a rubare nella sua abita¬ 
zione insieme ad un altro 
giovane. Il ragazzo, sul 
quale non sono stati resi 
noti altri particolari, è sta¬ 
to ricoverato in prognosi 
riservata all'ospedale di 
Sarnico. Il complice è inve¬ 
ce riuscito a fuggire. L'im¬ 
prenditore è stato indaga¬ 
to per tentato omicidio. 
Secondo le prime informa¬ 
zioni, l'episodio è avvenu¬ 
to intorno alle 3 a Partico, 
nei pressi del lago di Iseo. 
L'uomo, un imprenditore 
quarantenne del quale 
non sono state fornite le 
generalità, si sarebbe sve¬ 
gliato a causa dei rumori 
nella propria abitazione. 

Ha imbracciato il fucile, 
detenuto legalmente, per 
sparare contro i due ladri 
nel buio di casa sua. Uno 
dei due, il dodicenne, è 
stato colpito alla spalla e si 
è accasciato per terra. L'al¬ 
tro è fuggito. All'imprendi- 
tore, già interrogato in 
mattinata dal pm brescia¬ 
no Ivano Brigantini, sono 
stati concessi gli arresti do¬ 
miciliari. 

«Madri defraudate» 
protesta a Milano 

■ Un dozzina di mamme alle 
quali sono stati tolti legal¬ 
mente i figli hanno prote¬ 
stato domenica in Galleria 
Vittorio Emanuele a M ila¬ 
no incatenandosi Luna al¬ 
l'altra e distribuendo vo¬ 
lantini. Le donne, tutte 
convinte di aver subito 
«abusi illegali», chiedono 
«una giustizia giusta anche 
per i minori». Per questo si 
definiscono «Mammede¬ 
fraudate» e assieme agli 
esponenti della Associazio¬ 
ne Radicale Enzo Tortora 
hanno tappezzato i muri 
della galleria e si sono ap¬ 
pese al collo cartelli di pro¬ 
testa. «Abbiamo fondato 
l'associazione M amme De¬ 
fraudate a luglio - ha spie¬ 
gato la vicepresidente Ro¬ 
salba M inneci - perché ri¬ 
vogliamo indietro i nostri 
figli. Ci sono stati sottratti 
illegalmente dal Tribunale 
dei M inori». 


Il Rapa: tutto pronto 
per i gio\/ani a Roma 

«Molti già in viaggio da tutto il mondo» 


Vacanze^ ancora in coda 
Città «vuote» al Nord 

Otto milioni di partenzend week-end 
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«Più cx)raggio neirinno\azione» 

Scontro suirappdlo di D'Amato. DsePpi: «S rivolga al Polo» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Chiede «una spallata con¬ 
tro il ritardo italiano» il presiden¬ 
te della Confindustria, Antonio 
D’Amato, intervistato dal «Cor¬ 
riere della Sera», propone un 
nuovo patto per competitività e 
pensioni che nei sindacati, CisI 
esclusa, non suscita reazioni par¬ 
ticolarmente favorevoli. Invita a 
una forte ripresa di iniziativa i 
suoi «colleghi» imprenditori che 
devono essere capaci di approfit¬ 
tare della congiuntura favorevole. 
Ma anche da parte di quei politici 
che accusano ritardi nelleriforme 
a cominciare da quelle istituzio- 


GIGI MARCUCCI 

ROMA "Mi sento quasi umiliato 
comeitaliano di ciò chenon abbia¬ 
mo fatto per impedire tanti morti. 
Chi ha portato avanti questo pro¬ 
getto, che ha ucciso tanti italiani, è 
italiano. E lo ha fatto aderendo a 
un progetto portato avanti da un 
servizio straniero". Parola di Giana- 
delio Maletti, ex direttore del Sd, 
latitante in Sudafrica dopo le con- 
danneperil depistaggio ddleinda- 
gini sulla strage di piazza fontana. 
Strategia e pratica delle stragi ven¬ 
gono da lontano, racconta il custo¬ 
de di tanti segreti italiani, ma in 
Italia trovarono pronta applicazio- 
neanchegrazieaconnivenzeadal- 
tissimo livello. Non si sa ancora chi 
furono i mandanti delle stragi, ma 
si sa chequestesi inserivano in Ita¬ 
lia in Italia in un brodo di coltura 
costituito da principi e tecniche 
della guerra psicologica. In inglese 
si chiama psy- 
war ( crasi di 
psychological 
warfare), una 
branca impor¬ 
tante della 

guerra non or¬ 
todossa (unor- 
thodox warfare 
). Afferma Vin¬ 
cenzo Vinci¬ 

guerra, condan¬ 
nato all'ergasto¬ 
lo per la strage 
di Peteano, pro¬ 
fondo conoscitore dei retroscena 
eversivi : "La strage è un mezzo che 
il potere utilizza per creare uno sta¬ 
to di allarme tra la popolazione ed 
eventualmente potere intervenire 
per rassicurare questa stessa popo¬ 
lazione". Quindi le stragi sono psy- 
war, anche se la psywar non coin¬ 
cide necessariamente con le stragi. 

I fondamenti di questa guerra "a 
bassa intensità", prima di essere ap¬ 
plicati in Italia dai gruppi eversivi, 
furono analizzati dagli esperti di 
Fort Bragg, epicentro delle opera¬ 
zioni speciali delle forze armate 


naii «che devono garantire stabi¬ 
lità e governabilità. Andare a vo¬ 
tare con queste regole sarebbe un 
male. Peggio ancora sarebbe 
aspettare la primavera senza fare 
nulla». Il treno dell'innovazione, 
economica e politica, sta passan¬ 
do. L’impegno è quello a salirci 
su tutti insieme, nessuno escluso. 
E senza predilezioni poiché il pre¬ 
sidente di Confindustria ricorda 
che essa è «apartitica» e quindi 
nessuno può accusarlo di voler ti¬ 
rare I a voi ata a Beri uscon i. 

Il sasso lanciato nello 
stagno ha, inevitabilmente, pro¬ 
vocato reazioni. Nel mondo del 
lavoro ma, specialmente, in quel¬ 
lo della politica. L'appello confin¬ 


IL DOCUMENTO 


americane, sintetizzati nei manuali 
dell'Esercito Usa, larvatamente ri¬ 
chiamati nei documenti del Natio¬ 
nal Security CounciI, l'organismo 
presidenziale che coordina tra l'al¬ 
tro l'attività delle varie agenzie di 
spionaggio e controspionaggio. E 
anche il ministro della Difesa Giu¬ 
lio Andreotti, nel '58, ne fece og¬ 
getto di studio. La breve storia di 
questo esperimento è raccontata in 
una perizia allegata al processo per 
la strage di piazza Fontana, firmata 
dal professor Aldo Giannuli. Il 12 
agosto '58, il governo presieduto 
da Amintore Fanfani trasmise alla 


■ GIULIO 
ANDREOTTI 

Da ministro 
della Difesa 
nel '58 
fece studiare 
questo 
«sistema» 


presidenza del Senato un disegno 
di legge che proponeva, tra l'altro, 
di attribuire al presidente del Con¬ 
siglio il coordinamento, attraverso 
apposito comitato, dell'attività di 
"difesa psicologica", in questo mo¬ 
do dando soddifazione alle gerar¬ 
chiemilitari, "spalleggiati dal mini¬ 
stro della Difesa", lo stesso cheoggi 
sostiene che i serivizi segreti sem¬ 
bravano votati a una sorta di guer¬ 
ra santa anticomunista. Lo schema 
di riforma analizzato dal Centro al¬ 
ti studi militari, prevedeva che si 
"potesse intervenire neU'ambiente 


dustriale a rapide riforme non è 
caduto nel vuoto. «Il centrosini¬ 
stra non vuole tirare a campare, 
ma vuole le riforme necessarie al 
Paese» ha dichiarato Enrico Mo¬ 
rando, della segreteria Ds. «Quan¬ 
do D'Amato dice che aspettare la 
primavera senza far nulla è un 
danno per il paese ha ragione. Il 
centrosinistra, infatti, ha inten- 
zionedi usare questi mesi per rea¬ 
lizzare un complesso di riforme, 
molte delle quali si identificano 
con quelle indicate da D'Amato. 
Se è una sollecitazione a fare, 
questa va colta». Ma l'esponente 
della Quercia polemizza anche 
con il presidente di Confindu¬ 
stria: «D'Amato è critico sul cen¬ 


di lavoro perché i lavoratori, spe¬ 
cialmente quelli delle regioni eco¬ 
nomicamente più progredite già 
schieratisi con i comunisti, si rein¬ 
seriscano nel fronte democratico". 
Un apposito "Ufficio" di difesa psi¬ 
cologica avrebbe dovuto "essere il 
punto di raccolta delle informazio¬ 
ni sulleattività psicologiche avver- 
sariein tutti i settori della vita pub¬ 
blica, elaborare gli elementi neces¬ 
sari al presidente del Consiglio per 
esercitarelesuefunzioni di direzio¬ 
ne della guerra psicologica, orien¬ 
tare gli organi informativi e milita¬ 
ri in relazione ai temi della guerra 
psicologica". L'esperimento fallì 
anche grazie a forti resistenze poli¬ 
tiche, ma senza dubbio costituiva 
una sorta di riforma costituzionale 
strisciante. Scrive Giannuli: "Tutto 
questo avrebbe avuto tra le sue 
conseguenze quello di rendere 
semplicemente impraticabile ogni 
intesa di centrosinistra, dato che i 
socialisti - dipinti comeinfidi epur 
sempre alleati ai comunisti - ben 
difficilmente avrebbero potuto es¬ 
sereassociati a governi cosi caratte¬ 
rizzati". Per conoscere la guerra se¬ 
greta che per decenni ha condizio¬ 
nato la vita politica italiana non 
occorrono gli esercizi dietrologici a 
cui fa riferimento l'ex presidente 
Cossiga. Basta leggersi le carte, an¬ 
che quelle segretissime, ormai de¬ 
classificate dal Dipartimento di Sta¬ 
to americano in base alla legge sul¬ 
la libertà di informazione (attraver¬ 
so Internet è possibiletra l'altro ac¬ 
cedere al la "sai a di lettura elettroni¬ 
ca" del Dipartimento di Stato: ba¬ 
sta digitare in un qualsiasi motore 
di ricerca freedom of information 
act ). William Colby, già direttore 
della eia, ha spiegato (La mia vita 


trosinistra, e va bene. Ma credo 
che le posizioni che il Polo ha 
espresso siano giudicabili e que¬ 
sto giudizio non l'ho trovato». 

Per i Popolari il sottose¬ 
gretario Dario Franceschini ricor¬ 
da che «da parte nostra non c’è 
nessuna intenzione di aspettare 
la primavera senza far nulla ed 
ora è solo una questione di vo¬ 
lontà politica. Il giorno dopo il 
referendum -ricorda- nessuno 
avrebbe scommesso una lira sulla 
possibilità di trovare un'intesa 
della maggioranza, di registrare 
suN'impianto proposto un con¬ 
senso del Polo e della Lega. Ri¬ 
spetto alla babele di due mesi fa 
c’è una proposta già condivisa da 


nella Cia, editore Mursia, Milano 
'81) che la legge fondativa del Na¬ 
tional Security CounciI non con¬ 
templava l’autorizzazione a com¬ 
piere operazioni militari coperte e 
che l'ostacolo fu aggirato con una 
clausola "tuttofare" introdotta da 
William J.Donovan, direttore del- 
l'Qffice of strategie Services durante 
la seconda guerra mondiale. Ebbe 
cosi inizio anche in Italia una guer¬ 
ra segreta che spinse Colby a rin¬ 
viare un trasferimento in Asia pur 
di scongiurare un successo dei co¬ 
munisti alle elezioni del '58. La 
guerra psicologica serviva un tem- 


■ PIAZZA 
FONTANA 
In una perizia 
allegata 
al processo 
la storia di un 
esperimento 
fallito 

po agli eserciti per disorientare il 
nemico, gettare nel panico le po¬ 
polazioni con cui erano in conflit¬ 
to. Le perizie di Giannuli, dimo¬ 
strano chelestessetecnichefurono 
utilizzate in Italia e Francia per im¬ 
pedire o, quantomeno controllare, 
l'avanzata del comunisti. Da que¬ 
sto punto di vista, le elaborazioni 
dei vertici militari italiani, scrive il 
professor Giannuli, erano in perfet¬ 
ta sintonia con il dibattito che 
coinvolgeva gli altri eserciti della 
Nato. Non che il conflitto il con¬ 
flitto tra Urss e Decidente, ma "la 


entrambi i Poli al 90 per cento, 
tranne alcuni aspetti marginali. 
Passi avanti ne sono stati fatti»». 
«Noi stiamo lavorando per la leg¬ 
ge el etto ral e e I a sti amo so sten en - 
do in Parlamento -ha detto Artu¬ 
ro Parisi, presidente dei Democra¬ 
tici ribadendo che -l'Italia va be¬ 
ne ma può andar meglio. Fla ra¬ 
gione D'Amato a chiedere una 
leadership capace di interpretare 
questa domanda di cambiamen¬ 
to». E che problema c’è? Giulio 
Tremonti, esponente di Forza Ita¬ 
lia, la sua idea di forte leadership 
ce l’ha forte e chiara: «Slvio Ber¬ 
lusconi». Dall’altra parte per l'ex 
ministro del Cavaliere non c’è al¬ 
tro che«Barnum». 


ricostruzione di scenario fatta dai 
comandi militari occidentali, che 
assimilando totalmente le ragioni 
del conflitto politico e sociale in¬ 
terno, a quelle dell'espansionismo 
sovietico, cancellarono ogni margi¬ 
ne di legittimazione per la stessa 
esistenza del partiti comunisti occi¬ 
dentali". Anche uno sciopero sin¬ 
dacale 0 un'avanzata elettorale del 
Pei erano considerati alla stregua di 
atti di belligeranza. Afferma sem¬ 
pre Giannuli che la politica, per 
una distorsione del detto di Clause¬ 
witz, era diventata "la prosecuzio¬ 
ne della guerra con altri mezzi". I 
progetti di riforma istituzionale 
sponsorizzati dalleforze armate fal¬ 
lirono anche perché il trend politi¬ 
co si invertì: nel luglio '60 cadde 
fragorosamente, per la mobilitazio¬ 
ne delle sinistre, il governo Tam- 
broni, nel '62 nacque il primo go¬ 
verno di centrosinistra e furono 
nazionalizzate le industrie dell'e¬ 
nergia. nel '63 si registrò una forte 
avanzata dei co¬ 
munisti. La pas¬ 
sione per i gio¬ 
chi di guerra 
psicologica non 
si affievolì. Se 
ne continuò a 
occupare, con 
apposito uffi¬ 
cio, il servizio 
segreto militare, 
per anni con¬ 
trollato dal ge¬ 
nerale De Lo¬ 
renzo. Se ne oc¬ 
cupò lo Stato Maggiore del genera¬ 
le Aloja, sponsor del convegno del¬ 
l'Istituto di Studi Militari Alberto 
Pollio svoltosi a Roma tra il 3 e il 5 
maggio '65. 

Tra i relatori. Pino Rauti, 
fondatore delLorganizzazione neo¬ 
nazista Qrdine Nuovo, tra gli invi¬ 
tati, Stefano Delle Chiaie e Mario 
Merlino: tutti e tre verranno coin¬ 
volti neirinchiesta sulla strage di 
piazza Fontana, contrassegnata, co¬ 
me tutte le altre indagini per stra¬ 
ge, da una serie di inquinamenti 
impressionanti. 



Quan(do per combattere la siniira 
fu sperimentata la «difesa psicologica» 
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MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO In una Milano dal cielo 
scuro scuro, in un deserto d’ago¬ 
sto alluvionale, si gira in gran se¬ 
greto il nuovo film di Aldo Gio¬ 
vanni e Giacomo intitolato Chie¬ 
dimi se sono feiice. È la storia di 
tre attori, di tre amici che sono 
arrivati ad odiarsi. Ma, natural¬ 
mente non è una storia autobio¬ 
grafica. Chiusi nel più totale ri¬ 
serbo, Aldo Giovanni e Giacomo 
si lasciano però raggiungere da 
i'Unità on iine. E anche questa è 
una storia d’amicizia. Per tutti 
parla Giacomo (Foretti). 

Giacomo, «Chiedimi se sono feli¬ 
ce» 

«Eh, telo chiederei, ma penso che 
mi risponderai di no. Con i'Unità 
che non esce...». 

E oltretutto cassi ntegrata. Tu sei 
mai statocassi ntegrato? 

«No, però sono stato licenziato, 
una volta nella vita. Primadi tutto 
i I resto, h 0 1 avo rato 5 an n i i n fabbri¬ 
ca. Sai, i n q uel I efabbri eh ette pi cco- 
le,dovenon valevaloStatutodei la¬ 
voratori. Ma, pensandoci oggi, mi 
dispiaceammetterechequalchera- 
gionecel’aveva, il miodatoredi la¬ 
voro. Avevo 16anni eandavo alla 
scuolaserale. Erano anni caldi e, se 
c’era uno sciopero generale di un 
giorno, io stavo a casa tre giorni. 
Dopo la fabbrica ho lavorato in 


Tre uomini e., 
sotto ia piog^a 


Aldo, Giovanni e Giacomo sul sé . 


ospedale e poi, da at¬ 
tore, bèh, èstato come 
vivere in una cassa in¬ 
tegrazione continua. 

Ma adesso comefin irà 
pervoia/’t/n/tà?». 

Ancora non lo sap¬ 
piamo. Speriamo 
cheli glornaletorni 
in edicola a settem¬ 
bre. Ma, ti chiedo, ti 
manca l'Unità? Dì 
di à... 

«Sevuoi cheti dicadi 
sì, ti dico di sì. Ma ti 
spiego: sono stato un 
lettore assi duo un tempo, ma ulti- 
mamentenon lo ero più, anchese 
leggo duequotidiani al giorno». 
Spiegaci perché non leggevi più 


l'Unità. Può servi re. 

«La mia motivazione, 
quando leggevo i'Uni¬ 
tà, era che mi interes¬ 
sava un giornale for¬ 
temente politicizzato 
e per lo stesso motivo 
ho smesso di legger¬ 
la. Le pagine che mi 
interessano di più in 
genere sono quelle 
dell’approfondimen¬ 
to e trovavo un pun¬ 
to di vista che mi 
sembrava un po’ 
troppo ideologico. 
Vivo nell’illusione di trovare in 
altri giornali un punto di vista 
più neutro. Non so quanto valga 
ia mia opinione e di sicuro riflet¬ 


te questi anni strani, nei quali 
non si sa più come con si derare la 
politica. Un giornale come/’L/n/- 
tà, che ha rappresentato una 
montagna di cose importanti per 
tutti, non può che riflettere que¬ 
sta crisi della politica, questa 
confusione». 

Passando al vostro film, comefa- 
te a gl rare i n questa estate orren¬ 
da? 

«Abbiamo avuto qualche proble- 
mino. Fortunatamente nel film ci 
sono tanti interni. Sono i famosi 
"cover set", masepiovefortesi sen¬ 
te lapioggiaepoistiamoesauren do 
tutti gli interni». 

Veniteda noi a l'Unità . C’ègi à un 
regista che sta girando un film 


// 

Parla Giacomo: 
l'Unità è come 
un amico che 
non vedi 
da tanto tempo 
...ti manca 

—n— 


nella nostra redazione romana 
e lo porterà a Venezia. 

«Purtroppo non abbiamo ruoli di 
gi orn al i sti. N el fi I m si amo tre atto¬ 
ri: Aldo fa la comparsa alla Scala, 
Giovanni fa la statua vivente ai 
grandi magazzini eiofaccio il dop¬ 
piatore». 

In compenso noi, al momento, 
stiamo facendo concorrenza al 
vostro sito internet. Anzi, incre¬ 
dibilmente, vi stiamosuperando, 
con i nostri 35.000 contatti al 
giorno. 

«Non stentoacrederlo. Noi in que¬ 
sto momento ci stiamo un po’ di¬ 
sinteressando di tutto e poi è me- 
gliocheguardinovoi». 

Grazie. E quandofiniretedi gira¬ 
re? 

«II fi I m sarà pronto per N ataleedo- 
po andremo finalmente in vacan¬ 
za. Da gen n ai o ci ded i eh eremo al si - 
to i n tern et, eh e può essere u n a cosa 
molto interessante. Non so voi co- 
melo stiate vi vendo, ma io che so¬ 
no un nottambulo, sono abituato a 
guardare! giornali alleBdi nottesul 
computer. Ancheseèimpagabilela 
sensazionedel giornaledi carta». 
Per noi l'Unità on lineoggi èuno 
strumento di lotta sindacale. 

«Vi auguro di tornare in edicola a 
settembre, comunque tenete con¬ 
to eh e su in tern et si possonoanche 
fare i soldi, attraverso la pubblici¬ 
tà». 

Stiamo cercando di capitalizzare 
questa esperienza, anche se è un 
momento molto duro. Avremmo 
giusto bisogno di qualcosa checi 
facesseri dere, com ei I vostrof i I m. 
«Il film, perora, ancoranon si capi- 
scecomesarà:èun puzzle». 

E Seal I afi neri usci ssebrutto? 
«Può capitare. Allora la gente fi¬ 
schierà. E tutti giù a scrivere che è 
una merda. Searrivi in alto, ci sono 
tanti cheaspettanodi vederti cade¬ 
re. Ènellecose». 

Scherzavo; mi auguro che farete 
unfilm bellissimo. 

«Eiomi augurochelacrisi del'Uni- 
tà si risolva. Non posso credere 
che finisca così. Perché sai, si 
può pensare che, se non la leggi 
più, magari non te ne frega nien¬ 
te. Invece no, i rapporti impor¬ 
tanti si misurano su una vita. È 
come quando non vedi un ami¬ 
co da tanto tempo. È sempre un 
amico e ti manca». 


Mamma li Turchi! In frac 

Fistii per Rossini secondo Castri all'Opera Festival 


ERASMOVALENTE 

PESARO Quel che è successo, in 
questi giorni, a Bayreuth con la 
Tetralogia di Wagner, musical- 
mente splendida (sul podio 
Giuseppe Sinopoli), ma scenica¬ 
mente «perfida», si registra un 
po’ anchequi con l’operaLeS/è- 
ge de Corinthe, che ha inaugura¬ 
to il XXI Rossini Opera Festival: 
sul podio l’ottimo Maurizio Be- 
nini. A Bayreuth e Pesaro si 
svolgono i due più importanti 
festival musicali del mondo, 
non per nulla dedicati a Wa¬ 
gner e Rossini, due sommi mu¬ 
sicisti. 

Trasferitosi a Parigi 
(aveva il titolo di Premier Com- 
positeurdu Roi, e il re era Carlo 
X), Rossini lì scrive le sue ulti¬ 
me cinque opere. Sensibile agli 


eventi del suo tempo (l’alta so¬ 
cietà francese sembrava tendere 
la mano all’alta società greca in 
guerra con i Turchi), Rossini ri¬ 
compose il suo Maometto II (Na¬ 
poli 1820), sostituendo ai Vene¬ 
ziani belligeranti contro i Tur¬ 
chi, i Greci appunto. E furono 
essi a soccombere. Si suona e si 
canta, però, una guerra risalen¬ 
te alla seconda metà del Quin¬ 
dicesimo secolo, mentre il regi¬ 
sta Massimo Castri, direttore 
dello Stabile di Torino, d’intesa 
con Maurizio Baiò (scene e co¬ 
stumi) dà una sua interpretazio¬ 
ne ai fatti del libretto, celebran¬ 


do una corrispondenza di soli¬ 
dali sensi tra l’alta borghesia 
francese e quella greca, metten¬ 
do in frac (in testa il cilindro e 
in mano la sciabola) i patrioti 
greci, quali appaiono tra le rovi¬ 
ne di colonne frantumate e di 
capitelli corinzi. S combatte 
cioè in frac. I Turchi, forniti di 
scimitarre, hanno anch’essi, co¬ 
me divisa, eleganti abiti di vel¬ 
luto verde e il fez rosso bene in¬ 
collato sul capo. La figlia del 
condottiero greco, Pamira, è 
amata da Maometto II che qua¬ 
si sta per sposarla, nel secondo 
atto affollato da grandi divani 


rossi che servono (è l’antica ot¬ 
tomana) al riposo delle guerrie¬ 
re e anche come imprevedibile 
«pedana» a quattro coppie di 
ballerini per una loro sfrenata 
danza nuziale, inventata da 
Mauro Bigonzetti. Tutto sceni¬ 
camente si svolge in un clima 
di ironicaebrillantecommedia. 
Senonchè, c’è il terzo atto che si 
compie tra lapidi di patrioti 
francesi e l’infuriare d’un tem¬ 
porale con fulmini che abbatto¬ 
no un cipresso mentre Pamira, 
amata da M aometto, si uccide. 

Massimo Castri, al suo 
debutto nel melodramma, qui 


non può cambiare nulla. Sareb¬ 
be stato necessario un lieto fine 
del tutto impossibile, per cui 
profonda è la frattura nell’arco 
scenico. E così Castri si è busca¬ 
to qualche «buu», dopo gli ap¬ 
plausi ai cantanti, all’orchestra 
(quella dell’Qpera di Lione), al 
coro (quello da Camera di Pra¬ 
ga), protagonisti, per loro conto 
di un formidabile «crescendo» 
nella componente musicale. Ci¬ 
tiamo come fantastici costrut¬ 
tori di un monumento fonico 
Michele Pertusi (Maometto II), 
Stephen Mark Brown (Cleome- 
ne), Giuseppe Fi li anoti (Neocle) 
e soprattutto il soprano Ruth 
Ann Swenson (Pamira). Cornea 
Bayreuth, così qui s’intrecciano 
discussioni. C’è però da riflette¬ 
re sull’idea del regista Castri e 
diremmo che non sia da perde¬ 
re questa fermentante occasio- 
nedi dibattito. 
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Bnersonèin regia. E la Roma 


Con l'HathaèO-0, ma i giallorossi trovano un campione 


BERLINO Sta stretto alla Roma lo 0- 
0 di ieri con l'Hertha Berlino. La 
squadra di Capello ha già una buona 
forma, un'ottima tenuta, una disposi¬ 
zione efficace, e soprattutto ha Emer¬ 
son. Il brasiliano, in campo per tutti i 
novanta minuti, ha giocato alla gran¬ 
de, dirigendo, impostando, lottando 
da vero campione. Da centrale di 
centrocampo. Grazie a lui, ma anche 
al lavoro oscuro di Assuncao e di tut¬ 
to il reparto arretrato, la Roma ha te¬ 
nuto in scacco l'Hertha Berlino nel 
primo tempo: poi, nella ripresa, in 
campo si è vista solo la formazione 
giallorossa. La squadra di Capello nel¬ 
la ripresa ha sfiorato il gol in almeno 
quattro, clamorose occasioni (incre¬ 
dibili errori di Tommasi, Deivecchio, 
lotti e Montella), e non ha permesso 
agli avversari di portare pericoli alla 
porta difesa da Antonioli. Un merito 
non da poco, se si pensa che l'Hertha 
inizierà il campionato venerdì prossi¬ 
mo edunqueha una condizione atle¬ 
tica ben superiore a quella della Ro¬ 
ma. Ma con un Emerson in piij nel 
motore è inevitabile che a centro¬ 
campo si prenda il sopravvento: que¬ 
sto brasiliano sa fare veramente di 
tutto, ha un carisma che i compagni 
già gli riconoscono, ruba palloni e fa 
ripartire la squadra, va lui stesso alla 
conclusione (due volte, sfiorando il 
gol), e quando è il caso molla anche 
qualche calcione provvidenziale (è 
stato anche ammonito). Insomma, 
un giocatore completo. Intorno a lui 
si può costruire la squadra per punta¬ 
re allo scudetto. 

La Roma parte con Lupatelli 
in porta; Cafu, Aldair, Samuel e Rinal¬ 
di in difesa: Assuncao, Emerson e 
Guigou centrocampo: Nakata rifini¬ 
tore alle spalle di Balbo e D'Agostino. 


Unico assente di prestigio, Batistuta. 

La prima azione di rilievo è 
all'ir, quando Nakata serve Cafu, 
che da 40 metri vede il portiere fuori 
dai pali e tenta la gran battuta di de¬ 
stro: a lato. Al 19' ancora Roma: cross 
di Cafu da destra, a centro area colpo 
di testa di Nakata e pallone alto di 
pochissimo. Arriva al 20', la risposta 
dei tedeschi, con un colpo di testa 
ravvicinato di Preetz che Lupatelli 
controlla in due tempi. Ma la Roma è 
molto ordinata e attenta, con i tempi 
giusti nel pressing. Anche l'occasione 
più netta del primo tempo, è dei gial- 
iorossi: al 33'triangolazioneCafu-Na- 
kata-Cafu, cross del brasiliano dalla 
linea di fondo che il portiere tedesco 
blocca. Al 35', brutto scontro in area 
giallorossa traCafu eRehmer: il brasi¬ 
liano ha la peggio, rimane a terra, 
contuso alla nuca e, per non rischia¬ 
re, viene sostituito. Lo rileva Guren- 
ko. 

Nella ripresa girandola di so¬ 
stituzioni: Lupatelli in favoredi Anto¬ 
nioli, Aldair per Zago Guigou per 
Tommasi. Dopo pochi minuti entra¬ 
no anche Poggi e Mangone al posto 
di Balbo e Samuel. Il secondo tempo, 
è un monologo giallorosso: all' 8', di¬ 
scesa di Emerson nella trequarti av¬ 
versaria, conclusa da un destro raso¬ 
terra dal limite: Kyrali para in tuffo. 
All'll' Kyrali respinge su Tommasi. 
Al 17', destro di Rinaldi, deviato in 
corner. Ermerson ruba palloni in con¬ 
tinuazione. Al 23' clamorosa occasio¬ 
ne fallita da Tommasi, su cross basso 
di Deivecchio: a un metro dalla porta 
il centrocampista non riesce a calcia¬ 
re il pallone, così Kyrali recupera. In¬ 
credibile... Al 25' entra in campo Tot- 
ti al posto di Nakata. 

Al 27' spazio anche a Mon¬ 


tella, che rileva Poggi. Al 29', splendi¬ 
do assist di Totti in area per Deivec¬ 
chio, che fa tutto bene fino alla con¬ 
clusione: Kyrali respinge in uscita. Al 
32', Totti si invola in contropiede so¬ 
litario, lanciato da Tommasi, arriva a 
tu per tu con Kyrali ma calcia troppo 
sul portiere, bravo a salvarsi ancora 


una volta. Al 38', cross di Tommasi 
dal vertice sinistro dell'area, al centro 
incorna Emerson che sfiora il gol. Al 
42', Da Tommasi a Totti, che evita 
Kyrali in uscita e poi appoggia indie¬ 
tro per Montella, ma l'attaccante si 
lascia sfuggire il pallone a due passi 
dalla porta.... Questa Roma fa paura. 


Tutti ormai d’accordo 
Il Napoli toglie il 10 
la maglia di Maradona 


Pdénon guarda più 
i suoi gol in tv 
«Co9 soffro troppo» 


NAPOLI Come Franco Baresi in cui 
onore è stato cancellato il 6 dalle 
maglie rossonere del Milan, su quel¬ 
le azzurre del Napoli scomparirà per 
sempre il 10 di Maradona. Ormai è 
praticamente certo: in onore, anche 
se con qualche anno di distanza, 
dell'indimenticabile capitano il club 
partenopeo ritirerà la maglia nume¬ 
ro 10, che sarà quindi per sempre 
appannaggio dell'asso argentino, 
simbolo del Napoli dei due scudetti 
e dei trionfi europei. L'idea lanciata 
dal quotidiano «Il Mattino» è stata 
subito accolta dalla tifoseria azzurra. 
Da due giorni i centralini del giorna- 
lesono intasati dalla telefonate di ti¬ 
fosi e club di sostenitori entusiasti 
per la proposta. «Rispondo io stesso 
a decine di telefonate - racconta To¬ 
ni lavarono, capo del servizi sportivi 
del quotidiano napoletano - anche 
l'e-mail che abbiamo messo a dispo¬ 
sizione e la segreteria sono piene di 
contatti. L'idea di far iniziare questo 


anno zero del Napoli 
con il ritiro della ma¬ 
glia numero 10 è stata 
accolta con entusiasmo 
da tutti. Il prossimo 
passo, l'annuncio uffi¬ 
ciale, deve farlo il con¬ 
siglio d'amministrazio¬ 
ne della società con cui siamo in 
contatto». Favorevoli sono già l'am- 
ministratoreCorrado Feriaino («idea 
semplice ma efficace»), il tecnico 
Zdenek Zeman, oltre ai presidente 
Giorgio Corbelli, e la squadra che 
dal ritiro ha fatto sapere (Bellucci in 
testa, a cui andrebbe la maglia nu¬ 
mero 20 invece che la 10) di essere 
onorata dall'iniziativa. 

Maradona, dunque, come 
Franco Baresi, il numero 6 del Mi¬ 
lan, quindi, unici esempi nazionali 
di questo particolare omaggio in vo¬ 
ga nel mondo sportivo americano 
che ha cancellato le maglie di Julis 
Erving, Michael Jordan, Kareem 
Abduljabbar, Larry Bird e Magic Jo¬ 
hnson nel basket, Wayne Gretzky 
neH'hockey ghiaccio. Un omaggio 
che potrebbe rappresentare il simbo¬ 
lico punto di partenza del nuovo 
Napoli, da due mesi passato da Fer¬ 
iaino a Corbelli, eternato in serieA 
con rinnovate ambizioni. 


RIO DE JANEIRO Relè non guar¬ 
da le immagini dei suoi oltre 
1.000 gol perché i ricordi dei 
tempi passati sui campi di cal¬ 
cio gli fanno troppo male. 

È stato lo stesso Edson 
Arantes do Nascimento a con¬ 
fessare che muore di «nostalgia» 
quando gli capita di vedere le 
immagini del le sue partite. 

«Non mi piace, mi dà 
veramente molto fastidio per¬ 
ché muoio di nostalgia e soffro 
troppo», ha detto Relè durante 
una intervista al settimanale ca¬ 
rioca «Epoca» che ha dedicato 
uno speciale ai prossimi sessan¬ 
ta anni di «0 rey»del calcio. 

L'ex campione del 
mondo ha confessato che il gol 
più emozionante fu il numero 
1.000, quello segnato su rigore 
il 19 novembre del 1969 in una 
partita tra il Santoseil Vasco da 
Gama. 


Rer Relè pe¬ 
rò il gol più bello fu 
quello, di cui non vi 
sono immagini, se¬ 
gnato alla Juventus 
paulista il 2 agosto 
del 1959, nello sta¬ 
dio J avari di San 

Raolo. «Ricevetti la palla da 
Dorval, lasciai sul posto Nome¬ 
rò, feci un pallonetto a Clovis, 
un altro ajulinho, un altro an¬ 
cora al portere Mao de Onza e 
entrai in porta tenendo il pallo¬ 
ne sulla testa», ha ricordato il 
brasiliano. 

La rete più importante 
della sua vita fu quella che non 
segnò nell'importante partita 
tra Uruguay e Brasile disputata 
nel 1970. Il grande Tostao lan¬ 
ciò Relè che si trovò proprio so¬ 
lo di fronte al portiere Ladislao 
Mazurkiewicz. 

0 rey fece una finta per 
spiazzarlo e non toccò nemme¬ 
no il pallone lanciato da Tostao 
che non entrò per pochissimo. 
«Uscì di pochi centimetri e mi 
sentii morire», ha ricordato Re¬ 
lè, che in diciotto anni di carrie¬ 
ra ha segnato 1.283 gol su un 
totale di 1.375 partite. 


IN BREVE 


Fiorentina, Amarai 
fermo per sei mesi 

■ RischiadistarefemnoseimesiiI 
centrocampistadellaFiorentina 
Amarai, infortunatosi l’altranotte 
al ginocchio sinistro nel corsodel- 
l’amichevolecontro l’Energie 
Cottbus. Il brasiliano, 28anni, 
uno dei neoacquisti del club viola, 
verrà sottoposto oggi aFirenzead 
accurateanalisi strumentali ese 
verrà confemnatalarotturadel le¬ 
gamento crociato anteriore. 
Amarai dovràesserequantopii- 
maoperato. Sui campi dagioco 
nontomeràprimadifinefeb- 
braio. 

Recoba infortunato 
Salta Helsingborg 

■ L’InterhapersoancheAlvaroRe- 
cobaatregiomidallapaititadi 
Helsingborg, perl’andatadel tur¬ 
no preliminarediChampions 
League. Il «Chino»si èinfoitunato 
ieri nell’amichevoledisputata 
contro il Vigevano alla Rnetina. 
L’attaccanteuruguayano, dopo 
mezz’oradigiocohaawertito 
doloreallacosciasinistra. Do- 
vrebbetrattarsi di uno stiramen¬ 
to. Oggi la risonanza magnetica 
fornirà ladiagnosi definitiva, ma 
secondo lo stafftecnico nerazzur¬ 
ro si puògiàescluderecheilChino 
andràincampoin Svezi a merco- 
ledì sera. Con Recoba, i grandi as¬ 
senti sono Vi eri, Zanetti, Farinosi 
Di Biagio eSeedorf, oltrea Ronal- 
do.. 

Ciclismo, ad Amburgo 
vince Missaglia 

■ GabrieleMissaglia(Lampre)ha 
vinto laHewCyclassicCup,Gran 
premio di Amburgo, sestaprova 
diCoppadel mondo. Ha prece¬ 
duto allo sprintil compagnodifu- 
gaFrancesco Casagrande. Il suc¬ 
cesso ital iano èstato completato 
dal terzo postodi Fabio Baldato. 

Giro del Portogallo 
aVitorGamito 

■ lllusitanoVitorGamitohavintola 
sessantad uesi ma ed izionedel gi¬ 
ro del Rortogallo. Culti ma tappaè 
stata vintadaSuliusSakauqas. 

Volley, Grand Prix 
Azzurre ancora ko 

■ Terzasconfittaintregiorni perl’l- 
talianel primo weekend di Grand 
Riix. LatrasfertainThailandiadel- 
leazzurredellapallavolocontinua 
ad esseresegnata negativamente 
edopolesconfitteincassateda 
CubaeRussia, èariivataanche 
quellaconlaCoreadelSud(3-0). 
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Strage sul laK^ 100 morti al mese 

Secondo i dati forniti dall'lnail, dall'inizio dell'anno ci sono stati 621 infortuni mortali 
Un dato in preoccupanteaumento, regioni più a rischio Lombardia e Emilia Romagna 


L'im'ERVISTA 


Del Turco: 

«Giù le tasse 
di un punto» 

ROMA «La situazione dell'U¬ 
nità è terribile: ho vissuto la 
stessa esperi en za sette an n i fa, 
con la chiusura dell'Avanti, 
quindi so cosa vuol dire». Ot¬ 
taviano Del Turco non si sot¬ 
trae ad un'intervista all'Unità 
on line:«Il caricofiscaledimi- 
nuiràgiàdal 2001.3 sta anco¬ 
ra studiando comeimpiegare 
il cosidetto dividendo fiscale. 
Una misura sarà, con tutta 
prò babi I i tà l'abbassamen to d i 
un punto dell'aliquota Irpef. 
L'alleggerimento del caricofi- 
scalecomeuno dei volani del¬ 
la ripresa, pensiamo anche a 
una serie di operazioni fiscali 
che riguardano il Mezzogior¬ 
no». 

DI GIOVANNI 

A PAGINA 7 


ROMA Non si ferma la strage 
sui luoghi di lavoro: solo a 
giugno, infatti, sono stati 
registrati altri 126 morti (ol¬ 
tre il 5 per cento in più ri¬ 
spetto allo stesso mese del 
'99) e 96.892 infortuni, di 
cui la maggior parte di rile¬ 
vante gravità. Dall'inizio 
dell'anno, quindi, gli infor¬ 
tuni mortali sono stati 621 
(più di cento al mese), di 
cui ben 110 nel settore del le 
costruzioni. Nei primi sei 
mesi del 1999, i casi di in¬ 
fortuni mortali erano stati 
522. Numeri terribili, in 
un'escalation che non sem¬ 
bra conoscere limiti. Il tra¬ 
gico bilancio è fornito dal¬ 
l'lnail, con dati annunciati 
al 25 luglio scorso. Le regio¬ 
ni nelle quali è stato pagato 
il prezzo più alto sono sem¬ 
pre la Lombardia, dove nel¬ 
l'ultimo mese si contano 15 
morti sul lavoro (97 dall'ini¬ 
zio dell'anno) e l'Emilia Ro¬ 
magna con 22 vittime (77 
da gennaio). Due invece i 
morti nel Lazio (e nessuno a 
Roma) nonostante i molti 
cantieri aperti per le opere 


del Giubileo. Ma si tratta di 
una ben magra consolazio¬ 
ne. Nonostante l'Inail, in¬ 
sieme al ministero del Lavo¬ 
ro e aH'Authority dei lavori 
pubblici, abbia da tempo 
lanciato una vera e propria 
offensiva sul fronte della si¬ 
curezza e della prevenzione, 
gli infortuni sul lavoro con¬ 
tinuano a crescere senza so¬ 
sta; oltreun milione l'anno, 
con un costo quantificabile 
per la collettività di oltre 
55.000 miliardi. Tra lecause 
della recrudescenza del fe¬ 
nomeno va annoverata an¬ 
che la ripresa economica, 
che genera un aumento del¬ 
le attività e dei cantieri, e 
spesso l'aumento dell'attivi¬ 
tà e della produttività non è 
accompagnata da un au¬ 
mento della sicurezza. Co¬ 
munque, nel rendere noti i 
dati, l'Inail ha anche voluto 
sottolineare come per una 
corretta lettura dei dati bi¬ 
sogna tener conto che con 
le nuove norme in vigore, 
ora le aziende denunciano 
gli infortuni sul lavoro mol¬ 
to più che in passato. 


PAVIA 

Chiede la rarità pestato 
bimbo marocchino 

PAVIA Rischia fino a 3 anni di carcere il muratore 
di Mortara che giovedì scorso in un bar del centro 
di Pavia ha malmenato, fratturandogli un polso, un 
ragazzo marocchino di 12 anni che gli aveva chie¬ 
sto mille lire. Giovedì scorso, al bar Columbus di 
corso Cavour, il ragazzino, con la sua cassetta di faz¬ 
zoletti e accendini, entra e chiede mille lire ai clien¬ 
ti. MaS.C., 53 anni, di Mortara comincia a insultar¬ 
lo dicendogli di andarsene. Il ragazzo - che nel bar è 
conosciuto - gli risponde, l'uomo si inalbera, poi lo 
afferra e tra urla, insulti e spintoni cerca di allonta¬ 
narlo dal locale. In sua difesa interviene una cliente, 
AntonellaB., 30 anni. Anchela viene aggredita. Poi 
tocca al ragazzo che, buttato fuori dal locale, perde 
l'equilibrio, e inciampa sulla sua bicicletta. Risulta¬ 
to: un polso fratturato, e contusioni. Guaribile in 25 
giorni. Una prognosi pi lj che sufficiente per far scat¬ 
tare una denuncia a piede libero per lesioni perso¬ 
nali, con l'aggravante della minore età. 


ISRAELE 

Il rabbino; ebrei della Shoah 
peostorì reincarnati 

GERUSALEMME «Tutti i sei milioni di ebrei che persero 
la vita nelle mani dei malfattori nazisti, erano la reincar¬ 
nazione di anime precedenti che più volte peccarono e 
fecero cose che non dovevano fare e furono perciò rein¬ 
carnate per pareggiare i conti». Parola di Ovadia Yossef, 
guida spiritualedel partito ultraortodosso sefardita israe¬ 
liano «Shas», terza forza politica del Paese. Le affemazio- 
ni del rabbino Yossef-che definisce inoltre i palestinesi 
«serpenti velenosi con cui è impossibile fare pace» ed 
Ehud Barak «un pericoloso irresponsabile» - scioccano 
Israele. «Le sue parole- afferma il premier Barak - rischia¬ 
no di macchiare il ricordo delle vittime della Shoah e di 
offenderei sentimenti dei loro congiunti edi tutto il po¬ 
polo di Israele». «OvadiaYossef merita solo disprezzo, ha 
ucciso una seconda volta levittimedellaShoah», diceal- 
r«Unità» Ephraim Zuroff, direttore della sede israeliana 
del Centro Simon Wiesenthal. 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 6 


Uim'ERVISTA/ 1 


Gossutta: senza l'Unità 
sinidra più deboie 

ROMA «Unatragedia politica, una ferita grave per la sinistra, che 
0 ra è men 0 attrezzata per I a battagl i a sul cam podellavicendapoli- 
ticaitaliana,eproprionel momento in cui dovrebbecontaresu tut¬ 
te le proprie armi». Armando Cossutta esprime tutta la propria 
amarezza per la chiusura dell'Unità e parla delle ragioni che - se¬ 
condo lui-hanno portatoallachiusu radei giornale. 

SOLDINI 

A PAGINA 3 

I 


L'im'ERVISrA/2 


Aldo, Go\/anni& Giacomo: 
tornate presto, d mancate 



MILANO GiacomoPoretti(conAldoeGiacomo)parladaunaMila- 
nozuppadi pioggia mentreèallepresecol nuovo film «Chiedimi 
sesonofelice». Ma, intanto, non èsicuram entefelice perlachiusu- 
ra dell'Unità: «Devo essere sin cero, avevo smesso di leggerla, ma 
era un rapporto importante e adesso mi manca espero cheaset- 
tembretorni in edicola». 


OPRO 


A PAGINA 9 

Lefoto 
deH'archivio 
de l'Unità 

^ ^Mi sono convinto che anche quando 
tutto é o pare perduto. Bisogna 
mettersi tranquillamente all'opera, 
ricominciando dall'inizio. Mi sono 
convinto che bisogna sempre contare 
solo su se stessi e sulle proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi delusioni....^ ^ 

ANTONIO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornale non è in edicola, è 
prodotto on line (www.unita.it) grazie 
al lavoro volontario di giornalisti e 
poligrafici come iniziativa sindacale 
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Lunedì 7 agosto 2000 


_ L'INTERVISTA ■ ARMANDO C05SUTTA. presidente del Pdci _ 

<i'Uiità resti il giornale della sinistra» 




L'ARCHIVIO DE L'UNITA' 


PAOLO SOLDI NI 

ROMA S’è preso qualche giorno 
di riposo, ma non si fa pregare, 
Armando Cossutta, quando l’Uni¬ 
tà on-line gli chiede qualche mi¬ 
nuto. Il presidente dei Comunisti 
italiani ha voglia di parlare, e si 
sente che per lui, per uno come 
lui, con la sua storia, la chiusura 
del giornale è ben più 
di un evento da giu¬ 
dicare con le catego- 
riedella politica. 

«S, certo: è 
una tragedia politica, 
una ferita grave, per¬ 
ché oggi ci si sente 
tutti, a sinistra, disar¬ 
mati, meno attrezza¬ 
ti. Proprio ora che 
avremmo bisogno di 
tutte le armi per vin¬ 
cere la battaglia poli¬ 
tica in Italia. Ma poi, 
direi, è anche una 
sofferenza particola¬ 
re, legata alla storia di ciascuno di 
noi. Per me anche quando ci sono 
stati momenti di polemica, maga¬ 
ri quando ero negli organismi di¬ 
rigenti del Pd e l’Unità non pub¬ 
blicava i miei interventi, quel che 
contava è che ogni mattina potes¬ 
si leggere un giornale che era por¬ 
tatore di grandi ideali che erano i 
miei, di grandi speranze. E non 
sono espressioni retoriche». 

Dietro la crisi dell’Unità ci sono 
tante cose, lo sappiamo. Ma seia 
dovesse individuare un motivo, 
quello che le pare dominante, o 
che tocca più profondamente la 
sua sensibilità, qua- 
leindicherebbe? 

«La ragion e Principal e 
stanellalinea politica. 

La crisi è nata nel mo¬ 
mento in cui una parte 
consistente dei Ds ha 
pensato che per poter¬ 
si radi care fosse neces¬ 
sario rincorrereo con¬ 
quistare! consensi dei 
moderati. La crisi del 
partitosi è riflessa im¬ 
mediatamente sul 
giornale. Perché nel 
momento in cui il refe¬ 
rente non è più il con¬ 
flitto sociale, il mondo del lavoro, 
allora si finisce per non dare tutta 
l’attenzioneallo strumento con cui 
si dovrebbe indagare in questa real¬ 
tà. C’erano evidentemente proble¬ 
mi finanziari (io stesso menesono 
occupato quando ero nel Ia Di rezi 0 - 
nedel Pci),malaquestionedi fondo 
non era quella, era la necessità di 
collocareil giornalein un contesto 
politico». 

Fra le ipotesi che si fanno sulla 
«resurrezione» dell’Unità si dice 
checi siano progetti perfarneun 
giornaledi area,al di làdellasini- 
stra 0 , come qualcuno ha detto. 


ungiornaledell’Ulivo 

«lo ho ben chiarochein Italialasi- 
nistranon halamaggioranzaeche 
sevuolesvolgereun ruolodi gover¬ 
no deve necessariamente cercare 
un’ intesa con le forze democrati- 
chedd centro. Credo cheli centro- 
sinistra, l’Ulivo, sia, per una non 
breve fase poi i ti ca, I ’un i ca coal izi o- 
nein grado di resistereall’offensiva 
poderosa della destra e di tenere 
aperta la vi a del rinno¬ 
vamento democrati¬ 
co, del progresso socia¬ 
le. Però detto questo, 
occorre che nel cen¬ 
tro-sinistra come il 
centro è centro e deve 
fare la sua parte per 
conquistare o ricon¬ 
quistarei ceti modera- 
ti,lasinistrafaccialasi- 
nistra. Il chedevevale- 
repertutti.Forsenonè 
la sede per fare queste 
polemiche, ma quan¬ 
do Bertinotti in un’in¬ 
tervista arriva a dire 
che lui andrà da solo alle elezioni, 
eh e deci derà, ved rà, eh e n on sa an¬ 
cora qual esarà lo sch i eramento suo 
nemi co c’èda ri manereesterrefatti. 
Cometa un uomo di sinistraanon 
capire che occorre che la sinistra 
facci a la si ni strae che abbi a però la 
capacità di stabilire un rapporto 
con leforzedemocratichedei cen¬ 
tro. Comesi faanon capirecheco- 
s’è la destra oggi in Italia, questa de¬ 
stra, chenon èquelladi Chiracodi 
KohlodiAznar. Ecco questa! ncom- 


prensioneèproprio quello chenon 
ri escoaperdonarein Bertinotti». 

Certo non è semplice il rapporto 
chel’Unità haavuto (eavrà?)con 
I a si n i stra. Con la si n i stra i n gene¬ 
rai e, di co, non sol 0 con i I suo «par¬ 
ti todi riferimento»... 

<^vete fatto bene a ripubblicare 
quel cheGramsci scrissenel ’23-’24, 
quando il problema che si poneva 
era proprio quello dell’unità della 
sinistra. Senza unità non c’è possi¬ 


// 

L'Unità 
non è soltanto 
un'impresa 
editoriale 
Deve avere una 
sua strategia 


II 

Quando ero 
nel Pei 
ho sempre 
contrastato chi 
voleva liquidare 
il giornale 


La Sicilia èda sempre un laboratorio 
politico, nel senso che le alleanze di 
governo - perfino le più improbabili, 
fantasiose o addirittura impresenta¬ 
bili - iniziano comunque lì. Vengo¬ 
no provate, testate laggiù,: lungo i 

corridoi del palazzo dei Normanni di Palermo, il Parla¬ 
mento siciliano. Avviene così dal primo giorno della 
storia patria: dal Risorgimento all’armistizio di Cassibile 
(1943), dal governo Mi lazzo (1958) all’altro ieri. Pai miro 


Togliatti, fine politico, uomo navi¬ 
gato - "il più grande tattico della 
Terza Internazionale," secondo la 
definizionechenedetteLukacs- lui 
che conosceva bene questa assoluta 
verità, comedimostra la nostra foto¬ 
documento, osserva infatti la carta dell’isola con circo¬ 
spezione, quasi avesse davanti agli occhi un enigma, un 
soggetto misterioso da decifrare, un mostro da tenere a 
bada, un UFO. Era il 1955. FULVIOABBATE 


Il «laboratorio» 
chiamato Sicilia 


bilità né di resistere né di vincere. 
L’Unità, allora, dovrebbe essere 
strumento vero di unificazionedel- 
le forze della sinistra, di una coali¬ 
zione, di un aggregato.Maperque- 
sto, ovviamente, devemantenereil 
suo carattere di giornale della sini¬ 
stra. Non so checosa succederà con 
i nuovi imprenditori,chevorranno 
fare...». 

Non losappiamoneppurenoi. 

«Appunto. Mail giornalenon potrà 
non avere un referente. 0 sarà dei 


Democratici di sinistra o potrebbe 
essere, marni pareun’ipotesi un po’ 
avven i ri sti ca, un gi ornai edell asi n i - 
stra in senso più largo. Noi da tem¬ 
po andiamo propponendo una 
confederazione della sinistra tra le 
forze di orientamento socialista, di 
orientamento ambientalista: que¬ 
sta potrebbe essere una cosa n uova, 
importante. Ci vorrebbegrandeco- 
raggio politico. Ma l’Unità non è 
soltanto un’impresa, un’impresa 
editoriale: deve avere una sua stra- 
tegi a, sapere a eh e cosa pu n ta, a che 
cosa mi ra, che cosa persegue, lo ho 
semprecontrastato leposizioni che 
miravano a liquidarequesta neces¬ 
sità, quelledi chi, già all a metà degli 
anni ’70,dicevacheil Pd non aveva 
bisogno di un «organo» giacché 
aveva una «stampa vicina» (magari 
il Corriere della Sera di Ottone). 
Q ueste posi zi on i fu ron o battute, al - 
lora, ma in qualche modo esistono 
ancora. Basta parlare con alcuni 
compagni, con responsabilità di¬ 
verse all’interno della sinistra e ai 
vertici dei Ds, perrenderseneconto. 
Questa logicava contrastata anche 
oggi. Ci vorrebbe, dopo Ferragosto, 
una grande iniziativa politica che 
riaffermasse la necessità di salva¬ 
guardare uno strumento essenziale 
comel’Unità». 


DiREnORE 

Giuseppe Caldarola 

Vice Direhore VICARIO 
Pietro Spataro 
Vice DiREnoRE 
Roberto Roscani 

Capo Redatore centrale 
M addalena T ulanti 

Diretore Responsabile 
Paolo Serventi bonghi 


"L'UNITA EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 

IN LIQUIDAZIONE 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via del Due Macelli 23/13 
tei, 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20123 M nano, via Torino 48, tei. 02 802321 

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/ 67 

tei, 0032 2850893 

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 




■J Certificato n. 3408 dei 10/12/1997 









07UNI03A0708 07EST01A0708 FLOWPAGE ZALLCAnfc 11 21:15:59 08/06/99 


Lunedì 7 agosto 2000 


2 


L'Unità IN Lotta 


l'Unità 



Le lettere vanno 
indirizzate a 
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alle 20 righe. 

_ IL CASO M E-mail dal Gia p poneedalla Spagna _ 

Il sosterò del mondo 


Carissimi tutti, mi chiamo Paola 
Sannazzaro, volevo esprimere 
tutta la mia solidarietà per la vo¬ 
stra lotta. Nella mia casa èsem- 
preentratoil vostrogiornale, pri- 
maconmiononnoepoiconil 
mio papà. Vi sono grata per l'u¬ 
scita di questa pagina su inter¬ 
net, mi permetterà di stamparla 
e portarla al mio papà tutti i gior¬ 
ni. 

Viabbracciotutti 
evi saluto 

Paola 


Caro Direttore, 

giunga a teealla tua redazione la 
mia solidarietà più partecipee 
convinta. LaGazzettaèadispo- 
sizioneperqualsiasi necessità. 

LinoPatruno 
Direttore 
G azzetta dd M ezzogiorno 


Cara Unità, purtroppo da doma¬ 
ni io e mia moglie siamo in ferie. 
Beninteso, non nefacciamo un 
dramma. Però abbiamo una tre¬ 
menda paura ed allostesso tem¬ 
po presunzione: cioèche man¬ 
candovi il nostroappoggiosi po¬ 
trebbe verificare LA CATASTRO¬ 
FE. Per questovogliamodi nuovo 
manifestarvi la nostra vicinanza, 
edimostrarvi comenoi lettori ci 
sentiamo coinvolti e partecipi al¬ 
la vostra/nostra lotta. Quindi, 
nel computo dei contatti inserite 
tranquillamente anche noi, per 
dimostrarequanto vivi enume- 
rosi sonoi vostri lettori. Vi salu- 
tiamocongrandeaffetto. 

L uisa ePenatoBordiga 
p.s. Speriamocon tutto!! 
cuored! trovarvi in edicola 
al nostrorientro 


Vogliamo manifestareil nostro 
sostegno efarvi tante congratu¬ 
lazioni per la bella testata Online. 
Mai giornali didestra non chiu¬ 
dono mai? 

ClaudioTucci 
Federica Bai boni 
AnnaMariaColavini 
Pisa 


Non era 

solo un problema 
finanziario 

■ Cari compagni, non può esiste¬ 
re, in Italia, un partitodellasini- 
strasenzal'Unità. Sembrauna 
affermazionescontata, main 
questi anni anchenel nostro par¬ 
tito autorevolidirigenti hanno 
pensatochelaquestionedel 
giomalefosse"solo" unproble- 
mafinanziarioenon un proble¬ 
mapolitico perii qualevaleva la 
penadi mobilitaregli iscritti, fare 
campagne, attivaretutti i mec- 
canismidellapartecipazionealle 
scelte. Qualcuno haancheaffer- 
mato cheun "partito di gover¬ 
no" non avrebbepiù avuto biso- 
gnodiungiomaleproprio:oggi 
chelarealtàcidicechelapolitica 
sinquipers^uitanonhadatoi 
fmtti sperati ci si " accorge" an- 
chedellacrisi del giornale. Ora 
basta: èl'oradi chiamarei com- 
pagniacompiereungrande 
sforzo persalvarerUnitàfecon 
essaancheun partito "dellasini- 
stra"). 

P i ergi orgioScoffo¬ 
no 

segreteria D emocratici 
di Sinistra 
federazionedi T orino 

Tornerò 

a comprare l'Unità 

■ Lafinediungiomaledovrebbe 
rappresentareun dispiacereper 
ogni democraticochesi possa 
drfiniretale: figuriamoci poi seil 
giomalein questionesi chiama 
l'Unità. Riconosco chepureio 


non hofatto granchéatenerlo in 
vitafl'acquistodiappenaunaco- 
piainsettimanainmedia).Seri- 
tomeràinedicolami riprometto 
di acquistariotutti i giorni, dan¬ 
do C03 il mio modesto contri bo¬ 
to allasuasoprawivenza. Auguri 
dunquedi rivederiopresto in 
edicolaed ungrazieaquanti 
contribuiscono afario continua- 
reavivereonline. 

AlbertoAlbertini 

Trento 

Siete linkati 
al mio sito su Ustica 

■ Collaborocon il Messaggero. 

Ho visitato il vostro sito emi au¬ 
guro di trovarepresto in edicola 
l'Unità. Ho prelevato i vostri ban- 
nereli inserirò sulmiosito"La 
stragedi Usticavent'anni dopo" 
il sito sullastrageèstato intera- 
menterealizzatodal sottoscritto 
conoltreunannodi lavoro: rac- 
cogliegranpartedegliatti uffi¬ 
ciali (moderni) sullastragedi 
Ustica(oltre6000paginesono 
on-line). Apresto in edicola!! 
Ecco gli indirizzi del sito: http:// 
www.rietionline.tws it/ostica 
http://www.stragediusti- 
ca.3000.it 

Speriamo 
nella Resurrezione 

■ Èunavergognacheun partito 
chesi ritenevadisinistra abbia 
affossato il nostro giornale. Erro¬ 
ri politici imperdonabili, gestioni 
en'ate.. hanno perpetrato il "de- 

I itto perfetto". I sig nori del la po- 
liticaindaffarati soloafarchiac- 
cheredacortileeanon pensare 


ai "fatti"... hanno prodotto tutto 
questo. Ungiomalechiusoèun 
lutto. E' comeun parenteche 
muore... Sappiamo quanto èdif- 
ficilefariotomarein vita. Risor¬ 
gerà? 

AntonioD 'Olivo 
Paola Badiluzzi 
AdaBadiluzzi 

No alla 

marmellata ulivista 

■ L^goconunlievesollievoL'U- 
nitàonlineringraziandolaCGlL; 
ma i DSnon esistevano con il lo¬ 
ro sito?L'indignazioneèenorme 
nei confronti d i tanti che hanno 
dilapidato un patrimonio enor- 
medel movimentodei lavorato¬ 
ri, atutti ilivelli.losonodisponi- 
bileafareatti concreti perl'Uni- 
tà:ungiomalecheabbiacomeri- 
ferimento i lavoratori, il sindaca¬ 
to, lesinistreei DS:altrochemar- 
mellataulivistaotabloidanglo- 
sassone. Perungiomaleorigina- 
le, con leradici nellasuastoria, 
bellograficamente,apertoalle 
opinionialtrui, profondo, di pro- 
prietàanchedei lettori, radicato 
nel suo territorio socialeegeo- 
grafico.«Unquotidianoèun'i- 
dea»: senzaquestal'Unitànon 
rivivrà. Non mollate. 

GianfrancoM assd:ti 
Vicesindaco 
di PadernoDugnano(M I) 

Vogliamo 

un giornalismo serio 

■ Cari compagni, esisteunacom- 
ponentedilettoridisinistrainte- 
ressataal giornalismo serio, agli 
approfondimenti, allacritica 


che, seppureminoritaria, rap- 
presentaunanicchiadi mercato 
significativa. Ancheattraverso 
questapaginaweb. 

Fabrizio 

Fateci sapere 
qualcosa sui conti 

■ Siamoduecompagni(padreefi- 
glia) iscritti ai DSdellasezionedi 
Chiavari (Ge) che, comemoltis- 
simi altri compagni hanno fatto, 
abbiamo risposto alLappello per 
lasottoscrizioneperii mio/no¬ 
stro giornale. Esesarà necessa¬ 
rio, sottoscriveremo ancora, 
partecipandoall'eventualeSo- 
cietàper azioni se sarà costituita. 
Però siamo rimasti stupefatti dal- 
ladichiarazionefattadal gruppo 
dirigentedel Partito cheavrebbe 
impanato negli ultimi dieci an¬ 
ni millemiliardi perii risanamen¬ 
to dellasituazionefinanziaria? 
debitoriadeirUnità(conlaven- 
ditadellamaggiorpartedel pa¬ 
trimonio immobiliareacquista- 
tocontanti sacrifici). Ci chiedia¬ 
mo acosa sono serviti questi sol¬ 
di, vistalasituazioneacuisiamo 
arrivati, evi saremmo grati sein 
questi giorni, attraversol'Unità 
on line, desteuna spiegazione 
chiaraesinteticasuquantoacca- 
dutoequaleèlasituazioneattua- 
le. Questi interrogativi sono ar¬ 
gomento di discussionetracom- 
pagni, militanti, simpatizzanti. 
L'auguriochefacciamoavoiea 
noituttiècheilgiornalepossaes- 
serenuovamenteinedicolanei 
prossimi giorni senza attendere 
settembre. 

Guido 
eSimona Rizzi 


For7a 

sulla via telematica 

■ CaraUnitàsono un vostro vecchio 
abbonato(ancheseho39anni)e 
vorrei incoraggiarvi su questa via 
telematica cheaveteintrapresoin 
un momentodi difficoltà. Andate 
avanti cosi, stamperò i I g iomalee 
lo porterò alla nostra FestadeirUni- 
tàcheiniziail 10 agosto prossimo, 
i n cui io mi occupo del montagg io 
dellestrutturedai primi anni'80. Vi 
auguro, emi auguro, chelostru- 
mento del giomalevirtuale, adot- 
tatocomeiipiego, diventi un mo¬ 
mento di arricchimento pertutti, 
dai giornalisti, ai lettori tradizionali, 
ai "navigatori" nel maredi Inter¬ 
net. 

Un caloroso sai utoda 

Gì anni Tenti 
Arcevia(AN) 


Sostegno 
dal Giappone 

■ Ho letto vostra pagina 
http://www.unita.itydoc/sostie- 
ni.htmefattoun linkcon il banner 
dallamiaHomePageltaliaonline 
(in giapponese) 

http://member.nifty.ne.jp/bolo- 

gna/ 

Supporto vostra lotta. 

ShozoY oshida 
Università'di Nagasaki 

Hai cercato 
di omologarti 

■ Cara Unità, perlungotempo non ti 
hopiùacquistata,daquandoreci- 
dendoletueradicihaicercatodi 
omologarti allastampainvoga. 

M a latuadolorosa vicenda mi chia¬ 
ma i n causa perchèfai parted i me, 
della miastoriaehocercatodiso- 
stenerti, in questi giorni, acquistan¬ 
doti. Sono costernata non sapen¬ 
doti inedicolaperchèèunsegnodi 
resaal "mercato" eil riconosci¬ 
mento che, inquestasocietà, soloii 
diodenaropuòfarti esistere. Eper 
questocheavresti dovuto uscirein 
edicola, anchecon un solofoglio, ti 
avremmo acquistata. Leggodal- 
l’articoloonlinedeldirettoreCal- 
darolachelarivistadel miopartito 
(LaRinascitadellasinistra)tihaof- 
ferto una pagina bianca, sarà un 
onoreospitartiel^gerti. Voglio 
farei complimenti ai giornalisti e 
redattori perl’altaqualitàdel loro 
lavoroeai tipografi perlavestegra- 
fica, esteticamenteinappuntabile. 
Spero chei 700.000 iscritti DSche 
preferiscono acquistaresoloaltri 
giomalisi vergognino, perchèso- 
no loro i tuoi veri carnefici. 
Congrandeaffetto 

R. Ferrecchia 


Sostegno 
dalla Spagna 

■ DesdeMadridosexpresomipro- 
fundo pesar porelcierredeUnita. 
Igualmenteosexpreso mi solidari- 
dad con todoslostrabajadoresdel 
periodico. Intentarecontribuiural 
manteni miento devuestro perio- 
dicoen Internet. 

AifredoM archand 
Conciai 
GrupoSocialistas 
Progresistas 
Ayuntamiento deM adrid 





